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DOPO UN CRESCENDO DI MOBILITAZIONE INIZIATE LE CONSULTAZIONI AL aUIRINALE. LA D'C DESIGNA MORO I PROLETARI DELLA VALLE DEL BE-

Ni;Ad':id'N:SEii;;ndiosa La De propone .un ennesimo Lii ;i~d;~;'OVINCIALE 
giornata di sciopero governo co~t~Ulto . dc di Trapani 
generale . ~~~ «'I:~d~c~e~~ld~b~~O ~~ers~a~!~~~~~:r: prende fischi 
Il governo ritenta - fino al grottesco - la via della re­
pressione selvaggia - Gli operai della Chrysler e dell'IlT 
rispondono con la lotta dura alla serrata dei padroni Usa 

MADRID, 12 - Mentre scriviamo, 
è in corso nella capitale spagnola 
uno straordinario sciopero generale: 
una giornata di lotta che ·r.app'resenta 
da un lato un momento di sintesi del­
l'ondata di scioperi che, soprattutto 
nell'ultimo fine-setNmana, hanno coin­
volto la classe operaia madrilena e 
vasti settori proletari in tutta la Spa­
gna; dall'altro, la prefigurazione del 
«clima sociale» che si sta prepa­
rando nel paese. 

E' a questo « clima» che Fraga ten­
ta oggi di rispondere con una· sterza­
ta repressiva la quale, in questo mo­
mento, non può che apparire un vi­
stoso sintomo di impotenza. A parte 
le numerose azioni di polizra che han­
no 'Punteggiato le giornate di ieri e 
di sabato, vi è da segnalare il minac­
cioso discorso dello stesso Fraga 
contro «coloro che cercano una rot­
tura del regime, che il paese non 
può tollerare ", e soprattutto l'ondata 
di arresrieffettuati nel «week-end »: 
ben 32 sQspetti dirigenti di sciope­
ro sono stati arrestati nella notte tra 
domenica e lunedì. 

Ma la rinnovata isteria repressiva 
- fino al grottesco dell'irruzione po- . 
liz~esca di domenica maUina al Ra­
stro, la Porta Portese di Madrid, con­
tro una dimostrazione operai·a: mi­
gliaia ' di «pacifici vi'sitatori» sono 
stati inseguiti e pi'cchiati per le 
stradine del me'rcato, in un esem­
plare « show » del franchismo ,dal vol­
to umano. 

Se lo sciopero del metrò aveva si-

Roma -Juve: 

gnificato un salto in avanti della 
polarizzazione tra le classi nella ca­
pi1ale, la vittoria degli scioperanti 
(25.000 lire di aumento mensile, ol­
tre ad una significativa dichiarazio­
ne dell'esercito, che sostiene di es­
sere 'intervenuto non per favorire il 
padronato contro gli scioperanti, ma 
solo per « alleviare i disagi della po­
polaZione ", un atteggiamento difen­
sivo che la dice lunga) è stato forse 
un catalizzator:e ancora più potente. 
Protagonisti delle giornate di sabato 
e domeni'ca sono stati soprattutto 
gli operai delle multinazionali (HT, 
Chrysl'er) che hanno pensato bene di 
scegliere proprio questo momento 
per chiudere. Un corteo di ben 18.000 
lavoratori (forse il più grosso corteo 
operaiO della storia reoente spagno­
la), 8.000 della Chrysler e 10.000 del­
la Standard-ITT, è stato sciolto dalla 
polizia solo dopo aVer fatto ricorso 
ai lacrimogeni. E' da notare che gli 
operai Chrysler erano reduci da un 
tentativo di occupare l,a fabbrica. Nel­
la stessa giornata, la polizia è inrer­
venuta in una serie di altre località 
di Madrid, contro -a,ltri cortei, co-ntro 
nuove occupazioni di chiese. Gli ulti­
mi giorni hanno anche visto una 
orescente mobil itazione di altri set­
tori, tra cui i bancari, la cui confluen­
za con gH operai è un dato essenzial'e 
dello sciopero di oggi. 

Sempre nei giorni <li sabato e do­
menica" si è anche assistito all'inten­
sificarsi della lotta per l'amnistia in 
altre zone del paese, in particolare 
in terra basca. 

0-1, ma non 

perché si dice che essa è inesauribile - Bisogna ricordare che non è ine­
sauribile l'indulgenza del popolo ital,iano». 

ROMA, 12 - « Parrà una 
divagazione, ma non lo è. 
C'è un edificio che non si 
tiene su e che ad ogni 
stagione cede e crolla ed 
è l'edificio del governo. Ma 
gli, architetti ogni volta lo 
ricostruiscono con gli stes­
si materiali di recupero i 
qualli hanno tuttavia ripe­
tutamente dimostrato .di 
non legare assieme. Oggi 
poi si vorrebbe ripetere l' 
impresa su di un terreno 
che sta franando e slitta 
da ogni parte. Ed è il ter­
reno della crisi economi­
ca, sociale e politica. Co­
me qualificare e come giu­
dicare questi architetti? lo 
credo che essi debbano ri· 
mettersi all'indulgenza del 
signore perché si dice che 
essa è inesauribile. Ma bi­
sogna riCQrdare che non è 
inesauribile l'indulgenza 
del popolo italiano ». 

volta degli ex presidenti 
del consiglio, poi dei grup­
pi parlamentari, dei segre­
tari di partito. Dopodiché 
Leone dovrebbe dare !'in­
carico ad u n. nuovo presi­
dente. 

Su chi dovrà essere il 
nuovo presidente, si sono 
pronunciati i direttivi dei 
gruppi parlamentari demo­
cristiani, raccogliendo le 
indicazioni già venute dal­
la direzione: il nome nuo­
vo è quello di Moro. 

Questa decisione della 
DC che è destinata ad es-

sere accolta da Leone, nel 
gioco dei partiti rappre­
senta una pesante ipoteca 
sugli sviluppi della crisi. 
E' questa la « rapida soln­
zione" che la DC propone: 
un governo sostanzialmen· 
te identico a quello che lo 
ha preceduto_ 

Una soluzione che è un' 
aperta sfida alla volontà 
del proletariato italiano 
che nel governo Moro ha 
imparato a conoscsere un 
suo preciso nemico e C'he 
non è assolutamente di­
sposto a sopportarne una 

IN GRAN PARTE SCONTATO 
IL PRONUNICIAMENTO SINDACALE 

Si è aperto 

riedizione aggiornata. 
Il carattere provocatorio 

della proposta democristia­
na di un nuovo governo 
Moro, magari con dentro i 
socialisti, ma con lo stesso 
programma economico di 
quello appena caduto, ri­
sponde però anche ad una 
logica tutta interna al gio­
co dei partiti. 

Su questo punto nella DC 
si è ricostituita una unità 
fittizia dietro la segreteria 
Zaccagnini. E Zaccagnini 
viene salutato dalla gran-

(Continua a pago 6) 

Questa la dichiarazione 
del compagno Umberto 
Terracini subito dopo il 
colloquio con Leone, dal 
quale è stato consultato 
nella sua qualità di ex 
presidente de1l'ass~mblea 
costituente. 

L'abbiamo riportato per 
intero perché è l'unica no­
ta concreta e terrena in 
un dibattito - come quel­
lo dopo la crisi di gover­
no - che è tutto chiuso 
nelle direzioni dei vari 
partiti e che teme di do­
ver .fare i conti con la vo­
lontà del paese. 

il direttivo unitario 

La cronaca politica di 
oggi, da questo punto di 
vista, è esemplare. E' co­
minciata da Leone la sfi­
lata delle consultazioni: gli 
ex capi di Stato, i presi­
denti delle camere e gli 
ex presidenti, poi sarà la 

ROMA, 12 - l'l clima che 
caratterizza la preparazio­
ne . del direttivo unitario 
convocato per oggi pome­
riggio nell'hotel « Parco dei 
Principi" a Roma è con­
traddistinto da una sostan­
ziale indifferenza che testi­
monia' del ridotto peso po­
litico che a'ssume un pro­
nunciamento sindacale che 
viene ritenuto in gran par­
te scontato. Due infatti sa­
ranno i 'punti fermi della 

• finisce qUI 

relazione che il socialista 
Boni leggerà di fronte al 
« parlamentino" sindacale 
e riguardano l'opposizione 
netta am'ipotesi di elezioni 
anticipate e l'invito alle 
forze politiche perché arri­
vino a una rapida soluzio­
ne della crisi. 

Sul criminale comportamento della po'tizia e dei carabinieri domenica allo stadio di Roma, ab· 
biamo ricevuto questa lettera: 

Tra gli altri argomenti 
che figurano - secondo al­
cune voci - nelle propo­
ste che la relazione pro­
porrà al dibattito c'è in­
nanzitutto l'eventualità di 
un pronunciamento favore­
vole a un «blocco dei 'li­
cenziamenti» riprendendo 
le conclusioni del direttivo 
FLM, anche se limitato alle 
40 fabbriche minacciate 
dalla chiusura immediata 
e, sempre intorno a queste 
situazioni in cui più grave 
e immediato è l'attacco pa­
dronale, la proposta di una 
giornata nazionale di lotta 
e mobilitazione prevista 
per il 22·23 gennaio. 

tina nella relazione al di­
rettivo; lo stesso Del Tur­
co però nello smentire i 
risultati della votazione fi­
nale forniti dalla « Stam­
pa » definisce « non 5n pos­
sesso di tessere di partiti 
responsabili» 2 sindacali­
sti del PdUP che si sono 
astenuti sul documento 
conolusivo. Dello stesso do­
cumento della FLM l'edi­
zione di domenica del Ma­
nifesto ha dato una singo­
lare spiegazione riguardo 
alla famosa proposta di 
sciopero generale: si trat­
terebbe infatti di uno 
«sciopero generale p'er ri­
portare all'interno di uno 
scontro politico tutti i con­
tenuti delle ,lotte per i con­
tratti e l'occupazione» 
mentre questa è esattamen­
te la proposta avanzata da 
Mattina) che il diret tivo ha 
rigettato preferendo adot­
tare una perifrasi ridicola 
che vorrebbe giustificare 
solo con un'opposizione a 
elezioni anticipate la scel­
ta di un eventuale sciope­
ro generale_ 

«Già all'entrata in cam­
po dei tutori dell'ordine, 
!'Olimpico si era unito in 
un solo fischio. Ma l'at­
mosfera non era tesa, la 
vittoria della Roma era 
data per sicura, lo stava 
a dimostrare la partecipa­
zione dei giovani di tutti 
i quartieri con gli striscio­
ni più diversi: «fedajin", 
• companeros di San Ba­
silio ", «commando tupa­
maros ", truppe gialloros­
se (con pugno e kris ma­
!ese) ed altri. La gente, 
I giovani venuti in grup­
po «occupando" gli auto­
bus, sistemati alla meglio 
e compressi nello stadio 
erano pieni di, entusiasmo 
e di voglia di divertirsi, si 
discuteva, si gridava, si 
stava i1nsieme. Già a~l'ini­
zio della partita l'arbitro 
Agnolin dimostra una coc­
ciuta volontà di rendere la 
vita dura alla Roma, ne­
gando falli e punizioni, co­
me poi le fotografie dimo­
streranno, quasi a voler 
Punire premeditatamente l' 
e!1tusiasmo e l'allegria dei 
tifosi. All'ennesimo faldo 
d.a rigore negato, la fanta 
s,la dei gi'Ovani comincia a 
hberare gli insulti più 
c~eativi ed efficaci; gli 0-
bIettivi sono « l'avvocato» 
e ,la « vecchia signora» e 
Agnolin, con tutta la pa­
rentela è stato ininterrot­
tamente messo al bando e 
b~ffeggiato «< nun potessi 
f,lù dormì »). Ven~ono poi 
lberate con lanCI da re­
Cord, alcune arance nei 

confronti del meschino e 
dehla sua testarda volontà 
di stanga re la Roma e 
tutta la gente che stava a 
vederla. E' a questo pun­
to che partono i candelot­
ti. Un attacco sicuramente 
preordinato, una nuova i­
nammissibile « prova gene­
rale" di attacco ai prole. 
tari ed in , particolare ai 
giovani che il vicequestore 
Di Gioacomantonio, e die­
tro di lui la Questura, ha 
fatto scattare. E' il solito 
meccanismo che in piazza 
ha funzionato così bene 
negli ultimi mesi; a far­
lo funzionare sono gli stes­
si del furto della lapide 
di Fabrizio Ceruso, degli 
sgomberi di case, dell'as­
sedio poliziesco dei quar­
tieri; a contrapporvisi gli 
stessi giovani che nei quar­
tieri sono drsposti a lot­
tare, che vogliono ribellar­
si ed organizzarsi contro 
la vita che i padroni gli 
propongono, contro i bar, 
le bische e magari i fur­
ti, e poi la droga e l'iso­
lamento. 

Allo sport si può assis,te­
re, e ci si può discutere 
sopra, ma quando si tratta 
di partecipare e dire la no­
stra partono le cariche, i 
candelotti, le botte, gli ar­
resti. Al contrario di ciò 
che hanno scritto i giorna­
li nessuno scappava, tutti 
volevano reagire a quell' 
ennesima prepotenza, all' 
ennesima prova di forza 
della polizia e della que­
stura di Roma, che ogni 

giorno, con l'intollerabile 
comportamento verso glI 
assassini di Pietro Bruno, 
verso i carnefici fascisti co­
me Sonnino, rilasciato po­
chi giorni fa, vuole far sen­
tire la sua forza contro j 
proletari e la propria be­
nevolenza verso gli sbirri 
del regime, i fascisti e gli 

speculatori. 
Oggi i giovani invadono 

lo stadio, disprezzano l'arbi­
tro e Agnelli perché di­
sprezzano lo sport dei pa­
droni in cui si sta a guar­
dare e si sta zitti, 'lo di­
sprezzano perché vogliono 
stare insieme e divertirsi 
insieme, perché vogliono 

che questa vita cambi, non 
solo al lavoro ed a scuola, 
ma anche nelle cose di 
tutti i giorni e di cui ab­
biamo bisogno: lo sport, la 
musica, il divertimento ». 

Due compagni 
(di cui uno tifoso 

romanista) 

Attraverso queste due 
proposte, dhe dovranno ne­
cessariamente essere preci­
sate, si può capire in quali 
difficoltà si trovi oggi i,l 
sindacato nel suo comples­
so e come sia di fatto co­
stretto a non abbandona­
re del tutto la lotta delle 
fabbriche minacciate dalla 
ipotesi di smantellamento 
o da grosse ondate di li­
cenziamenti e a riprendere 
e precisare una parola d'or­
dine come quella della « so­
spensione dei licenziamen­
ti» lanciata demagogica­
mente alla vigilia della ma­
nifestazione di Napoli. E' 
evidente del resto che oggi 
il sindacato non può nean­
che permettersi di lasciare 
nel vago una proposta di 
tale portata né pensare che 
essa possa rimanere limi­
tata a un numero prefis­
sato di situazioni ignoran­
do gli effetti provocati dal­
le decisioni padronali nelle 
piccole fabbriche dell'in­
dotto. 

Tornando al dibattito 
articolato intorno alle po­
sizioni delle varie compo­
nenti sindacali è utile no­
tare come esso sia ormai 
caratterizzato da numerose 
smentite. 

E' il caso della «Stam­
pa» di Agnelli accusata 
dal segretario nazionale 
della FLM Del Turco di 
aver frainteso il senso del­
la proposta fatta da Mat-

NELLE ALTRE 
PAGINE 

Oggi 
in sciopero 

370.000 chimici 
per il contratto 

(pag. 31 
Esercito 

e falangisti 
attaccano 

Beirut. 
(pag. 5) 

Studenti: 
professionali 

lanciano 
un appello 

alla 
mobilitazione 

(pag. 6) 

E c'è anche chi - a otto anni dal 
terremoto - trova che la cosa è 
scorretta Riproposta una famosa 
vertenza calderone: ma non piace a 
nessuno. 

TRAPANI, 12 - Si è 
svdlto oggi lo sciopero ge­
nerale provinciale con con­
centramento a' Trapani: I 
sindaca ti avevano organiz­
zato questa scadenza per 
lanciare la cosiddetta «ver· 
tenza Trapani ", nella qua­
le ogni categoria sociale, 
ogni paese della provincia 
doveva inserire le proprie 
richieste, per poi farci una 
bella passeggiata provin­
ciale. Tanti proletari della 
provincia non hanno cre­
duto ancora una volta al 
« fumo» sindacale, e non 
hanno scioperato. 

Tanti altri invece, sono 
venuti a Trapani con le 
idee molto chiare su quel. 
lo che bisognava dire e 
fare. 5.000 proletari con le 
loro bandiere e gli stri· 
scioni rossi hanno invaso 
il centro della città gri­
dando gli slogan del pote­
re popolare e contro la 
Dc. C'erano in prima fila 
i prdletari della valle del 
Belice, che richiedevano 
la costruzione della loro 
casa, contro la speculazio­
ne, che fossero fatti gli 
investimenti promossi (il 
cementificio, iI tondini'ficio, 
i! centr'O elettromeccanico). 

Venivano soprattutto da 
Santa Ninfa, Partanna, Sa­
lemi e Calatafimi. C'erano 
i pescatori di Mazara del 
Val,lo, reduci da dure lot­
te per il rinnovo del con­
tratto di pesca con la Tu­
nisia, e dalle lotte suc­
cessive per il rinnovo del 
contratto di lavoro, anco­
ra non terminate. C'erano 
gli operai della Sip e del 
bacino di carenaggio, del­
la Sicilvetro, che scandi­
vano .10 slogan del lO no-

Palermo 
stra'dali 

vembre a Palermo: « Sici­
lia, Sicilia, Sicilia mia, c'è 
chu mancia e chu talia; 
ha da finire sta camurria ", 
i viticultori di Marsala, gli 
occupanti delle case popo­
lari di Marsala, tanti stu­
denti, di Trapani, Marsa!la, 
Paceco, Castelvetrano, gli 
occupanti delle case di via 
Campobello di, Castelve­
trano, corsisti, professori, 
edili, artigiani e qualche 
impiegato. 

In piazza, dopo gli in­
terventi di rito, i sindaca­
listi hanno dato la parola 
al sindaco di Trapani, il 
democ-ristiano Cobertaldo, 
che assieme ad altri sette 
sindaci . della provincia ave­
va aderrto a questa mani­
festazione. La piazza ha 
immediatamente risposto 
con fi::;chi e slogan, e la 
voce di Cobertaldo è stata 
completamente coperta; in 
particolare fischiavano più 
forte di tutti g,li studenti 
di Trapani, i baraccati di 
Cala tafimi. 

I burocrati sindacali del 
Pci hanno cercato di iso­
lare i compagni battendo 
le mani dal palco e da sot­
to, ma solo una 'cinquanti­
na di manifestanti li han­
no seguito. Un burocrate 
del sindacato si è rivolI­
to ai compagni dicendo: 
« Per 30 anni abbiamo lot­
tato per arrivare a questa 
unità ». Oltre che dai 
compagni la risposta gli è 
stata fornita da un com­
pagno del Pci che proprio 
davanti a lui gridava slo­
gan CQntro Cobertaldo, co­
prendosi la bocca con la 
mano, per non farsi ve­
dere. 

- Blocchi 

dei senza casa 
PALERMO, 12 - Dopo l' 

occupazione delle 35 cas'e 
requisite di via Rallo è ini­
ziata la notte stessa e pro­
seguita in tutti i giorni suc­
cessivi una enorme discus· 
sione che ha visto coinvol­
ti centinaia di proletari, 
compagni di Lotta Conti­
nua, l'intera commissione 
sociale del partito, sui con­
tenuti della lotta, su come 
andare avanti, sulle [orme 
di lotta, sulla nuova giun· 
ta. 

Nei comitati c'è un altis­
simo livello di discussione 
e, dopo queste prime re­
quisizioni , anche una loro 
notevole estensione. La lat· 
ta di classe a Palermo, fa 
sì che i proletari e i com· 
pagni mettano in discussio­
ne l'intero mondo. 

Stamattina i proletari 
dei comitati di lotta hanno 
tenuto per oltre un 'ora e 
mezza diversi blocchi stra­
dali nei pressi di via Houel 
dove si trova un palazzo 
sfitto già precedentemente 
occupato. Blocchi di note­
vole durezza che hanno pa­
ralizzato il traffico nel cen­
tro cittadino, la cui gestio­
ne, decisa e ferma, è co· 
stata la macchina ad alcu­
ni signori che volevano pas­
sare. La polizia giunta sul 
posto, ha tentato la via del-

la provocazione, prima 
spintonando le donne pro­
letarie e poi tentando di 
fermare due compagni, ma 
alla , fine ha dovuto desi­
stere. I proletari hanno 
sciolto i blocchi, recandosi 
immediatamente alla RAI , 
dove hanno imposto anco­
ra una volta un loro co­
municato. 

Subito dopo l'obiettivo è 
slJa,to fJ comune, ancora 
un'a volta le donnc, i loro 
mariti e i bambini hanno 
imposto che salissero le 
delegazioni dei quartieri. 
Ancora una volta i prole­
tari vano a dire la loro al­
la nuova giunta traballan­
te, che si riunisce oggi po­
meriggio e che rischia di 
aprire una nuova crisi sia 
a causa delle lotte che delle 
faide intestine. Alla testa 
delle nobili cause per il 
« buon governo» ci sono i 
socialdemocratici che in 
realtà reclamano e si im­
puntano per ottenere asses­
sorati. Ma sembra che vada 
proprio male per questi vi­
gili custodi della specula­
zione edilizia; i proletari 
non sembrano disposti ad 
aspettare che lor signori si 
r iappaci fic hino per riven­
dicare il loro diritto alla 
casa e dare violenti scos­
soni ai padroni della città. 



2 - LODA CONTINUA 

SUL DOCUMENTO DELLE ({ DONNE COMUNISTE)) 

C'è una novità: 
il PClriscopre 
la sacra famiglia 
E traduce ad uso e consumo femmini'le la {( riconversio­
ne }) e il ({ compromesso storico» M Questo il succo, al­
dilà delle aperture formali alla realtà del movimento 
femminista. 

La commissione femminile centra­
le del PCI ha preparato il documento 
introduttivo della conferenza delle 
donne comuniste, che si terrà a Mi­
lano i,1 20, 21 e 22 febbraio. Questo 
documento, e /'inte'ra conf.erenza, rap­
presentano un tentativo di recupero 
de-lla èredibilità del PCI rispetto alle 
donne, una credibi:lità per lo meno 
scossa dalla posizione deil partito sul­
l'aborto 'e dalla cre.scita del movimen­
to di lotta autonomo deHe donne. Una 
impresa diffioile. La confe.renza si 
aprirà dopo numerosi attivi cc ooldi ", 
nei quali le donne hanno apertamente 
contestato la Hnea del PCI. 

Non bastano aloune blande apertu­
re al Significato «'innovatore" del 
movimento femminista (<< al di là del­
le profonde differenze che su diver­
si terreni distinguono le loro posi­
zioni dal·le nostre») · a coprire la so­
lita sostanza revisionista del discor­
so del PCI .rispetto alle donne, la 
solita profonda suba:Jternità al,la « re­
staurazione " capitalisti'ca della fami­
glia, la contrapposizione reale ai con­
tenuti del movimento di liberazione, 
sia sul terreno della lotta contro ,la 
oppressione familiare, domestica, ses­
suale detla donna, sia sul terreno 
de'Ila lotta contro la condizione del­
l'a donna ne'lla fabbrica, nella scuola, 
sul mercato del lavoro. 

In più, si accus·ano i movimenti 
femministi di «contrapporre" la « ri­
voluzione -culturale» nel rapporto uo­
mOJdonna ai problemi della lotta po­
litica e socia'le necessa'ria a modifica­
re tutti i rapporti social'i deHe don­
na. In realtà il PCI, negando qualsia­
si forma di rivol·uzione culturale del­
le donne, finisce poi, coerentemente, 

.per proporre 'Ioro la .ri'strutturaz·ione 
padronale, la disponibilità alla mobi­
lità, 'in nome del nuovo mode'1I0 dì 
sviluppo, e l'accordo con la DC sul­
l'aborto. La ·rivoluzione è una sola 
chi la combatte su un lato la combat~ 
te su tutti i lati. 

DONNA, FAMIGLIA, MATERNITA' 

Il documento propone «un rappo·r­
to familiare liberato da fattori di op­
pressione, che si fondi ,sulla parità, 
sul ,libero svi luppo della personal ità 
umana, ,su una sol'idarietà rinnovata " . 
Si tratta cioè di «superare gli stati 
conflittuali oggi esistenti". Oltre a 
negare ·Ia contraddizione uomo-don­
·na e la necessità che essa scoppi e 
che le donne si organizzino, il docu­
mento assume nei confronti della 
famiglia un giudizio positivo. 

Si dimentica - il documento -
ohe la famiglia è uno strumento bor­
ghese, il luoto fisi,co dell'oppressio­
ne d~lIa donna e del suo sfruttamen­
to" come riproduttrice della f'Orza-la­
varo. Si arriva così a dire che il 
valore sociale della maternità va a 
vantaggio, non solo della donna, ma 
delloa unità familiare e della fel'icità 
della coppia, e si ribadi·scono i con­
tenuti della legge sui consultori co­
me strumenti per la famiglia e per la 
coppia. 

Così avviene anche per la sessua­
lità; il documento considera come 
positivo - bontà sua! - il fatto che 
le donne « 'aspirino ad avere la loro 
parte nei rapporti sessuali "; . ma tut­
to il discorso sulla sessualità, sia qui 
che nell'inserto specil8le pubblicato 
su «Rinascita ", è un discorso di 
miglior funzionamento della coppia 
che non intacca la divisione dei ruo­
li sessuali. Si parla in compenso, 
abbondantemente, di «crescita mo­
rale e civile del rapporto tra uomo 
e donna ", di comune responsabilità 
delle donne e degli uomini rispetto 
alla produzione sociale e alla ripro­
duzione. Tutti al lavoro, insomma, per 
garanti.re il nuovo modello di svi­
luppo nella fabbrica e nella casa. I 
quali e quanti ne richiede appunto 
il « nuovo mode l'Io di sviluppo ". Ogni 
altra impostazione, che voglia svin­
colare la matemità dalle pastoie e 
dal,le forme imposte dalla borgheSia, 
è considerata come CI rinuncia alla 
generazione ». 

Non c'è posto per i di'ritti e per 
la libera scelta della donna, si parla 
solo di responsabi·lità e di doveri, in 
cambio dei quali la società dovreb­
be riconoscere alla maternità il suo 
valore sociale. 

Questa è la prima CI compatibilità» 
dentro la quale la donna deve conte­
nere l'espressione dei . suoi biso~ni 
politici: I.a famiglia, la coppia. Le al­
tre «compa~ibilità" abbondano: ser­
vizi sociali sì, in quanto i relativi 
finanziamenti funzionano come pro­
pulsione per i consumi e gH investi­
menti; e allora 'nessuna gra~uità di 
quesN servizi, nessuna pretesa di 
controllo da parte delle donne. Contro 
tutte le «linee di totalizz·ante gra­
~uità " dei servizi sociali, si auspica 
invece una razionalizzazione del si­
stema assistenziale, - la l'GUa agH 

. sprechi e agli sperperi, con tutte le 
conseguenze che conos·ciamo 'rispet­
to alle donne che lavorano nei setto­
ri del pubbliCO impiego, nelle scuo­
le, negli uffici. La illusoria concilia~ 
zione ' tra casa e lavoro, che viene 
proposta aHe donne, è la razionaliz­
zaziol)e tra due lavori suffioientemen­
te accordati tra loro, senza · che la 
donna « scoppi ". Dietro le belle pa­
role su una impossibile eliminazione 
dello « stato conflittuale" delila don­
na, c'è la realtà del doppio sfrutta­
mento. 

LA DONNA E L'OCCUPAZIONE 

Il documento analizza l'e·spulsione 
delle donne dalle fab-briche, la diffu­
sione del lavoro a domicilio, ,la disoc­
cupazione femminile, e propone, per 
tutta risposta, il superamento del 
«veochio modello di sviluppo »: in 
parti'colare, la raziQnal izzazione del 
settore tessile, e contemporaneamen­
te la possibilità per le donne di ave­
re un ventaglio più ampio di occupa­
zioni, anzi'ché concentrarsi in alcuni 
settori, come appunto il settore tessi­
le, abbigliamento, alimentare, ·e il 
ter~iario. Qui si sp'recanogli elogi al­
la « mobilità" della forza-lavoro fem­
minile, per poter ruotare da un set­
tore all'altro. Una mobilità pe'ffetta­
mente in linea con gli accordi sui li­
cenziamenti e sulla cassa integ'razio· 
ne, per di più presentata come stru­
mento di « emancipazione» e di qua­
lificazione per la donna. 

Accanto a questo discorso sulla 
mobilità, il documento batte la gran 
cassa sul tema della qualificazione 
professionale delle donne, sperando 
di conservare un minimo di .. presa» 
rispetto a ,straN molto limitati di 
professioniste di ceto medio-alto. E' 
molto grave l'ac~enno che si fa al 
problema dell'occupazione nel pub­
bli·co impiego, alla teoria della .. giun­
gla retributiva ", in particolare alla 
oocupazione femminile nella scuola, 
interpretata come un « rigonfiamento 
artfficioso ». 

Insomma le donne sono distribuite 
nei vari rami di produzione in modo 
poco «armonico », bisogna ridistri­
buirle attraverso la -mobilità, poco 
'tmporta se in questo processo ne 
restano licenziate a centinaia di mi­
gliaia . Anche qui, l'illusorietà delle 
proposte si abbina alla subalternità 
totale ai programmi dei padroni. " 
lavoro a domicil'io deve essere « pro­
gressivamente contenuto» ·attraverso 
l'applicazione della legge, la contrat­
tazione del lavoro su aree sempre 
più vaste e nei diversi s·ettori , e so­
prattutto, con la ristrutturazione del­
la piccola e media impresa! 

IL PROBLEMA DELL'ABORTO 

Con queste premesse, si capisce 
che la parte dedicata all'aborto ap­
poggi senza alcuna l'iserva la nega­
zione del diritto di scelta della don­
na. Questa è una posizione sostenuta 
da una complessa fraseol'Ogia sulla 
«responsabi-lizzazione della società 
nei confronti della donna» che è so­
lo fumo negli occhi, perché è una 
responsabilizzazione ohe alla donna 
garantisce solo l'e'sproprio della sua 
decisione. Non si ~apisce quanto sia 
responsabile H medico, chiamato a 
decidere se la donna può abortire o 
no! Non si capisce perché responsa­
bilizzazione debba significare casisti­
ca, limitazione della possibilità di 
abortire. 

In positivo, si sostiene la legge sui 
consultori, formulata con le rigide 
« compatibilità» economiche e ideo-

l'Ogiche di cui si parlava prima. La 
Iiberalizzazione dell'aborto non viene 
considerata come affermazione della 
li'bertà della donna, « pertehé propriGl 
con l'aborto la donna regi1stra la 
sconfitta della sua volontà di non ge­
nerare : paga tutto il prezzo delle 
mille carenze di una società che su 
mille terreni le ha impedito di deter­
minare la propria maternità in modo 
effettivamente libero e responsabile" 
quindi, si propone l'esigenza di pre­
venire l'aborto, e di limitarne l'ap­
plicazione. 

Ma questa è una capriola di co­
modo, un frutto dell'ottimismo bece­
ro ,dei riformisti, un insulto alle don­
ne alle quali, promettendo solo frasi 
sulla maternità libera e consapevole, 
s,i nega il · primo e fondamentale di'rit­
to in questa direzione, cioè la possi­
bilità di interrompere una gravidan­
za non desiderata, alla quale la co­
stringe lo stato attuale della con­
-traccezione, della medicina, e l'insie­
me dei rapporti sociaH di oppressio­
ne 'che gra"Ja sulle sue spalle. E' 
chiaro subito che cosa c'è dietro 

la condanna di un ricor·so troppo fre­
quente al referendum, dietro le fu-I 
mose frasi sulla prevenzione dello 
aborto e sulla responsabilizzazione 
della società nei confronti della don­
na: la volontà di evitare uno scontrg, 
duro e frontale con la DC. Nello stes­
so senso vanno le proposte di unità 
con le donne democristiane, socia­
liste' e repubblicane, messe strumen­
talmente in un capitolo dedicato al­
l'unità delle donne. Il PCI si riserva 
di scegliere diverse strade: l'appog­
gio all'U DI , ma anche gli accordi 
con il CIF, l'o'rganizzazione delle don-

. ne della DC, e, dove spera di costruire 
nuovi strumenti di consenso alla 
propria linea, anche .i piocoli gruppi 
autonomi di donne, come già è stato 
tentato dalla FGCI nelle scuole.Que­
sti tatticismi di comodo sull'organiz­
zazione autonoma delle donne sono 
destinati a cadere subito, in un con­
fronto pol'itico che smascheri l'ine­
vitabile antifemminismo delle propo· 
ste del PCI, appena cammuffate dal 
belle frasi e da illusioni sulla scom­
parsa delle contraddizioni reali. 

Sottoscrizione per il giornale 

Sede di ROMA: 
Raccolti dalla Cellula 

Isef: Nicola 1.000, Gianfran­
co di Messina 1.000, Gior­
gio 1.000, Michele 1.000, 
Marco 200, Nenzo e Dena 
1.000, Gianni 1.000, Aida 
600, Sandro 900, :Tonino 
300, Laura 1.000, Paolo 500, 
Roberto 500, Ambra 500, 
raccolti a lettere 1.360. 
Sede di PADOVA: 

Sez. Pietro Bruno: Clau· 
dio 5.000, Walter 5.000, Gio· 
vanni 10.000, raccolti il ca­
sa di un compagno: Danie­
le 9 anni 500, Ilo 500, Ema· 
nuela 1.000, Fabrizio 1.000, 
Francesco 1.000, Hella 
1.000; Sez. Arcella: Cellula 
Curier 2.350, Gilberto 500. 
Sede di PAVIA: 

La piccola Silvia per Ga­
sparazzo 50.000. 
Sede di R. CALABRIA: 

Cecè 500, Fulvio 500, Mi· 
chele PSI 500, Stella 500, 
Alfredo 500, Giuseppe 1.500. 
Sede di TREVISO: 

Sez. Belluno: raccolti al· 
la festa di Capodanno da 
Ges 20.000; Sez. Centro: i 
Pid della Tommaso Salsa 
15.000, raccolti dai compa· 
gni 7.000; Sez. Montebellu· 
na: i compagni 1.600. 
Sede di CUNEO: 

Sez. Savigliano 50.000. 
Sede di TRAPANI: 

Impiegato IACP 1.000, 
compagno architetto 1.000, 
perse a poker 11.000. 
Sede di S . BENEDETTO: 

Sez. Ascsoli: Maura 1.000, 
AT 1.500, Isa e Paolo 2.000, 
Valeria vinti a carte 2.000, 
Rino 2.000, Giambruno 
1.000, Michele 5.000, Clau­
dio 1.500. 
Sede di PALERMO: 

Raccolti ad una festa 
11.400. 
Sede di NAPOLI : 

F. Esposito 10.000, Fran· 
co ~x Giordani 2.000 Ma· 
da Figlia 1.000, Ahdo e 
Giuditta Manca 5.000, una 
compagna 2.000, Emilia Na· 
tale 500; Filiberto Men­
na 5.000; Sez. Portici: rac· 
colti tra i ferrovieri di Na· 
poli Centrale : Verificatore 
1.000, due CPV 1.000, Pan· 
zone 500, Russo 500, rac· 
colti da Enzo 2.000, raccol· 

Periodo l/l - 31/1 

ti dal padre di Pasquale 
tra i lavoratori del Banco 
di Roma 7.000, Cubo 1.000, 
Stefano 1.000, Adele La Pie­
tra 1.310, Ciro 500, Silva· 
na 400, Arturo E. 1.790, A­
gostino 250, Lella 4.000, A· 
rianna 1.500, Franco 250, 
raccolti da Enzo tra i di· 
soccupati corsisti 35.000, 
Peppe Acampora 2.000, An· 
drea giocando a sette e 
mezzo 5.500, Annamaria 
500, Umberto 1.000; Sez. 
Stella: vendita di un gior· 
naIe 1.000, Salvatore e Giu· 
lio 1.000, Raccolti da Laura 
3.000; Sez. Pozzuoli : rac· 
colti da Anna 10.000; Baffo· 
ne 500, risparmiate ad una 
festa 3.500. 
Sede di BOLOGNA: 

Flavio 5.000, B.C. 1.000, 
Simpatizzante 1.500, Marco 
500, Lambertini 2.000, Lui­
gi 1.500, Antonio FGCI 
1.000, Giovanni 600, Mile­
na 1.000, Rosina 500, Carlo 
500, Marino idraulico 600, 
Roberto 5.000, Lisa 500, 
Giorgina 300, vinti a carte 
2.700, Sandra 10.000, Fran· 
co 10.000, studente medio 
1.000, Manuela Itis 500, 
Sandro FGCI Itis 1.500, FIo· 
riano Itis 1.000, Pati 1.500, 
i militanti 20.000. 
Sede di CAMPOBASSO: 

Maria 1.000, compagno a­
narchico 200, un militante 
10.000, vendendo il gior' 
naIe 900, Vitale l.000, An­
tonio 1.000, i compagni di 
Montagano: Tonino 2.500, 
Giovanni 1.000, Nicola 3 
mila, Piero 3.000, Giovanni 
1.000, Emilio 1.000, Ascen­
sino 1.000, Ciccio 3.000, En­
rico 1.000, Lina 1.000, Enri­
co 1.000, Luigino l.OOO, Pep· 
pinello 1.000, Lillino 500. 
Sede di SIENA: 

Patrizia 2.000, Serenella 
5.000, Winchester 1.000, 

, Raccolti da Winchester 
2.500, L 'ultimo delll'anno 
fra i compagni 9.000, Ma­
riano e Cecilia 1000, Inse· 
gnante disoccupato 1.000, 
Distribuendo il dooumento 
sui disocupati 2.000; Sez. 
CdI·le Val d'Elsa: Lotta stu· 
dente 500, Dillo disoccupa· 
to 500, -Mamma del Lotta 
500, Picone studente 500, 

Operai Vilca: Torenzoni 
500, Mauro 500, Dondoli 
500, Guido 500, Virto 500, 
TuHio 500, Burresi 500, 
Adriano 1.500, Andrea ope· 
raio metalmeccanico 2.000, 
Laura studente 500, Fabio 
studente 2.000, Elena stu· 
dentessa 500, Gianna stu· 
dentessa 5.000, Anna stu­
dentessa 5.000, Taddei V. 
medico l.000, Taddei S. in· 
segnante 5.000, Lidia e An· 
drea pittore e impiegata 
500, Luca soldato 1.000, 
Raccolti al coordinamento 
studenti medi 4.000, Gola 
operaio 500, Paolo operaio 
1.000, Bocca operaio 1.500, 
Marconi operaio 500, Ren· 
zo Sltudente 2.000, Lorella 
studente 500. 
Sede di TRIESTE: 

Una cena 1.000, Elena 
2.000, Un compagno slove· 
no 2.000, In sede 500, Lis 
e Bruno 5.000, Gabriella 
1.500. . ~-
Contributi individuali: 
Margherita· Verona 200.000, 
Dario e Piero - Venezia 
Lido 30.000, Agostino - Fa· 
stro 2.000, Roberto S . . 
Roma 19.900, Franco N . . 
Modena 5.000, Carlo - S: 
Giuliano Mrlanese 4.000, 
Collettivo obiettori di co­
scienza . Mogliano Vene­
to 1.000, Giancarlo . Porto 
S . Giorgio 2.000. 
Totale 783.910 
Tot. pree. 4.082.610 
Totale gen. 4.866520 
ELENCO TREDICESIME 
Sede di TREVISO: 

Sez. Centro, Chiara e Da· 
rio 30.000, Pino e Manuela 
15.000, Edilia 20.000. 
Sede di PAiDOVA: 

Sez. Pietro Bruno, Gior­
gio 10.000; Sez. Arcella: Or· 
nella 20.000. 
Sede di NAPOLI: 

Sez. Portici: Rino 10.000. 
Sede di BOLOGNA: 

Antonella 10.000, Pino 
15.000. 
Sede di SIENA: 

Elide 3.000, Gianni 1res 
16.000, Mariano 5.000. 

Totale 154.000 
Totale prec. 16.287.500 
Totale gen. 16.441.500 

Martedì 13 gennaio 1976 

-------* LETTERE 
Due lettere d-i ufficiali dell' esercito 

LA BALtATA 
DEI SERVIZI 

SEGRETI 
E PREMIO 

FINALE 
Il vostro giornale si bat­

te da sempre con il più 
lodevole degli impegni per 
migliorare e salvaguardare 
la posizione dei militari di 
truppa, ottenendo risulta­
ti apprezzabili, perché co­
sì facendo tiene sotto 
« pressione» -lo Stato Mag· 
giore Esercito, responsa­
bile morale di tutte le ne· 
fandezze perpetrate a ca· 
rico dei militari di truppa. 

E' ovvio che questo può 
avvenire, perché i compa­
gni in servizio di leva vi 
tengono costantemente ed 
opportunamente informati 
su quanto avviene nei re· 
parti, anche se ·molte vol· 
te con grave loro rischio 
personale e possibilità di 
ricatti e sanzioni. 

Quasi mai, invece, siete 
informati, e quindi in gra· 
do di risvegliare l'opinione 
pubblica, su quanto avvie· 
ne nelle alte gerarchie del· 
l'Esercito, dove vige, spe­
cie nel campo de'Ile promo­
zioni e delle assegnazioni 
di incarico, il più deterio· 
re sistema «mafioso» mai 
esistito nemmeno ai tem­
pi tristi di Aloja, Di Lo· 
renzo, ·Mereu. 

Le strenne di fine anno, 
infatti, hanno portato alla 
promozione al grado di ge­
nerale di corpo d'armata 
(massimo livello .gerarchi· 
co!) niente di meno che i 
Generali Gasca Oueirazza 
e Viola che, come è facile 
ricordare, furono Capi Ufo 
fici «D» del SIn prima 
-del generale Maletti, il 
quale pur essendo stato 
imputato in questi giorni 
dai giudici di Catanzaro, è 
tuttora (in barba alle nor· 
me vigenti) Comandante 
della Divisione Granatieri 
di Sardegna, l'unità della 
Capitale di · maggiore pre­
stigio dell'Esercito! 

Così, malgrado le loro 
malefatte, o meglio per 
premio alle stesse, tutti e 
tre i più tristemente fa· 
mosi generali dell'ultimo 
decennio (l'unico che li 
può superare in 'questo 
campo è Miceli) hanno 
raggiunto (i gradi li met­
teranno nel 1976) i vertici 
assoluti per. . meriti SIn 
(intercettazioni telefoniche, 
pedinamenti, ricatti, mi~ 
nacce, corruzioni, peoula­
ti, connivenza con i golpi­
sti, ecc.). 

Rimanendo nel campo 
dei premi cui pervengono 
gli ufficiali dei servizi di 
spionaggio, altri due edifi· 
canti esempi che fanno ve· 
ramente traboccare il va· 
so: il quasi 55ep;:!e genera· 
le neo· promosso (malgrado 
sue precedenti trombature) 
Giovanni Romeo, per i suoi 
favolosi recenti preceden· 
ti come capo del SI0S· 
SME (Servizio di spionag· 
gio sul personale dell'Eser· 
cito), è stato I).ominato Ca· 
po Uficio «D» del SID, 

dove sta già ottimamente 
seguendo le orme dei suo~ 
tre ({ noti» predecesson 
Gasca Queirazza, Viola e 
Maletti. 

Secondo esempio e « duJ­
cis in fundo », il Colon­
nello -Roberto Jucci, cugi· 
no del Superministro An· 
dreotti e di cons~guenza 
amico personale del Capo 
di Stato Maggiore generale 
Gucino (si danno del tu!) , 
pur avendo avuto anche 
lui la strenna della promo­
zione al grado di generale 
che per legge dovrebbe 
consentire '<ii indossarne 
le insegne solo il 31 dicem· 
bre 1976, in data 15 gen· 
naio p.v . sarà nominato 
capo del SIOS-SME, conti· 
nuando così quella attivi· 
tà di spionaggio che già 
aveva « brillantemente» 
svolto da tenente Colon­
nello nel SID. 

Notare che tale nomina 
gli consentkà di essere 
considerato generale a tut­
ti gli effetti con una stra· 
na mistura di stelle egre· 
che per cui molto sarca­
sticamente (ed opportuna· 
mente) verrà denominato ... 
generello! . 

Ora tutta questa ballata 
di andata e ritorno tra SID 
e S10:8 e conseguenti pro· 
mozioni è mai possibile 
che sfugga al controllo dei 
rappresentanti di Governo 
e -delle commissioni difesa 
della Camera e del ·Sena· 
t9 che pur sono costituite 
da parlamentari anche del· 
l'opposizione? . 

Tre sono le conclusioru 
·che balzano evidenti a noi 
della base dell'Esercito: o 
tutti si disinteressano di 
ciò che avviene ai vertici 
delle Forze Armate, o vi 
sono delle complicità pa· 
lesi, oppure temono i ri· 
catti con cui il SIn tiene 
tutto questo caos il Genera-
1.ia (quella disonesta!) . 

Doman.da finale:. e con 
tutto queto caos il Genera­
le Cucino chiede 1000 mi­
liardi per una legge pro­
mozionale sull'Esercito, e 
proprio di questi tempi? 

. Magari li avrà con la scu­
sa che le somme si river· 
seranno sul mercato ita· 
liano. 

Un gruppo di ufficiali 
ehe persa ogni speranza 
di democrazia vera nell' 
Esercito decide di comino 
ciare a lottare con tutti i 
mezzi, rimanendo purtrop· 
po per ora nell'ombra. 

ADESSO 
VOGLIAMO 

ANDARE 
AVANTI 

Siamo un gruppo di Te· 
nenti Colonnelli di Fante· 
ria (tutti oltre i SO anni di 
età!) che ·per non aver 
mai fatto parte di cosche 
politiche di centro-destra 
non riusciremo a raggiun· 
gere il grado di Colonnello 
che, sia pure nella co­
sidetta posizione « a dispo­
sizione », lo Stato Maggio­
re ci aveva promesso. Ma 
non è questo il motivo per 

cui scriviamo al Vostro 
giornale, bensì per denun· 
ciare un ulteriore arbitrio 
cui siamo stati sottoposti 
in questi giorni. 

Nel pieno rispetto della 
Costituzione e del Regola­
mento di disciplina (ancor. 
ché superato) avevamo 
chiesto ed ottenuto di riu. 
nirci presso la Foresteria 
Ufficiali di via della Lun­
gara il giorno 8 gennaio 
u.s. alle ore 17, per discu. 
tere democraticamente il 
nostro problema e rappre. 
sentarlo, successivamente 
a chi di -dovere. ' 

Pur essendoci stata con. 
cessa la disponibilità del 
locale;' il giorno della riu· 
nione abbiamo trovato le 

. porte chiuse ed i carabi­
nieri pronti a controllarci. 

Malgrado questo affron· 
to improvviso e sebbene 
nei giorni precedenti la 
riunione, sia per le cosid· 
dette vie gerarchiche, sia 
per mezzo di un certo Co­
lonnello Barosini, inviato 
dal Capo di Stato Maggio. 
re, avevamo subito pres­
sioni e minacce affinché 
non ci riunissimo, oltre 
SO degli 80 che avrebbero 
dovuto partecipare al con· 
vegno siamo riusciti a far· 
la franca, rilJJIlendoci all' 
aperto davanti al porto­
ne di Palazzo Salviati, 'in 
pieno Lungotevere. 

Naturalmente siamo sta­
ti ampiamente fotografati, 
schedati e controllati da 
una schiera di carabinie· 
ri in borghese e da uffi· 
ciali . dei cosiddetti servi­
zi segreti. 

E' possibile -tutto· questo 
in un 'ambiente che si pro· 
fessa della massima demo· 
craticità? 

Sottolinea ma ancora che 
era nostro intendimento 
solo incontrarci, discutere 
e senza strumentalizzare 
la nostra posizione, rivol· 
gerei allo Stato Maggiore 
per avere almeno una ri· 
sposta sui motivi della 
mancata promessa. 

Vi chiediamo di pubbli· 
<care questa lelJtera o quan. 
to meno d~ riportare la 
notizia per tre motivi: pri· 
'mo perché nessun giorna· 
le di regime ci darebbe 
spazio; secondo perché l' 
opinione pubblica sappia a 
quale tipo di coartazione 
si è tuttora sottoposti nell' 
Esercito italiano trenta ano 
ni dopo l'instaurazione del· 
la cosiddetta democrazia; 
terzo perché desideriamo 
far sapere a -quelle che con 
cortese eufemismo vengo· 
no chiamate Superiori Au· 
torità che dopo quanto ac· 
caduto -ci è scaturita na· 
turale la volontà di con­
tinuare la nostra azione 
riunendoci a breve scaden. 
ia di tempo presso un amo 
bito prÌvato o addirittura 
in un luogo pubblico, con 
buona pace dello Stato 
Maggiore del1'Esercito, ba· 
luardo di atteggiamenti e 
di azioni che non possono 
non essere definiti fasci· 
stio 

Grazie per l'ospitalità 
Un gruppo di Ten. Col. 
dei Corsi 84, ~5 ed 86 
dell 'Ace. M. di Modena 

CONTRO lRASFERI'ME'NTI 
E CONGE'DAMENTI ANTICIPATI 

Il 15 giornata 
di lotta dei sottufficiali 
Da lunedì 12 a tempo indeterminato «sciopero bianco» 
in tutte le basi del nord - Il nuovo governo deve tener 
conto del programma dei sottufficiali e dei soldati. 

Il coordinamento demo· 
cratico dei sottufidalli che 
si è svolto a Milano alla 
presenza di 200 sottuffi· 
ciaI-i dell'Aeronautica, del· 
l'esercito e della Marina e 
di esponenti di forze poli· 
tiche e sindacaN, ha in· 
detto per giovedì 15 gen· 
naio una giornata di loto 
ta da attuarsi con l'asten­
sione da'l rancio. 

Questa -iniziativa di lot­
ta è stata decisa contro 
il tentativo delle gerarchie 
militari e dell'ex governo 
di «epurare» tutti i sottuf­
ficiali democratici in lotta 
per la democrazi'a nelle 
forze armate e 'Per pro­
prie rivendicazioni norma­
ti ve e materiali cui Forla­
ni ha saputo rispondere so­
lo con la repressione o con 
sparuti miglioramenti eco· 
nomici che hanno avuto 
come unico risultato di 
contribuire ad aumentare 
la «giungla retributiva» e 
a frastagliare il numèro 
delle voci e delle indenni­
tà senza nessun significa· 
tivo miglioramento econo· 
mico. 

Sempre contro i trasferi­
menti e i congedamenti 
anticipatt i (come è avvenu· 
to alla base di Ghedi) a 
partire da lunedì e a temo 
po i.ndeterminato in tutte 
le basi del nord è in at· 
to uno « sciopero bianco », 
l'applicazione cioè alla let­
tera del regdlamento sul 
controllo aereo, provocano 

do così notevoli ritardi nel 
traffico. '. 

Nel corso delloassemblea, 
hanno portato la loro so­
lidarietà, oltre a vari espo­
nenti politici, un operaio 
del consiglio di fabbrica 
della Innocenti e uno del­
la SEA. 

E' questo jl primo e 
concreto modo in cui il 
movimento dei sottuf,fi­
ciali fa sentire la propria 
voce in questa crisi eli 
governo, perché il prossi· 

mo tenga conto' di tutti i 
contenuti e gli obiettivi che 
i sottufficia'li e i soldati 
hanno espresso nella bat· 
taglia contro il regolamen· 
to Forlani e nel loro scio­
pero nazionale del 4 dicem­
bre ,quando nelle caserme 
e nelle piazze assieme a mi· 
gliaia di studenti e proleta· 
ri, hanno posto con forza 
la volontà della cacciata 
del . governo Moro e con 
lui l'ultimo governo demo· 
cristiano. 

FESTA DELL'ANNO NUOVO 
Come già annunciato, nei giorni 17 e 18 gennaio 

si svolgerà, al teatro circo Spaziozero, via Galvani 
(Testaccio), una grande festa dell'anno nuovo, due 
giorni di musica , di lotta, di gioia, per incontrarci. 
per stare insieme, 

Sarà un primo momento di .rilancio dell'atti· 
vità dei Circoli Ottobre a Roma nei confronti 
del -proletariato giovanile, dopo l'esperienza di 
Licola e la traccia sulla quale innestare un nuovo 
tipo di esperienze espressive e di ricerca, in tutti 
quei terreni, dove, troppo spesso, i mass-media 
padronali sono quasi gli unici interlocutori dei 
giovani che cercano al di là delle illusioni offer­
tegli dalla borghesia (il bar, la bisca, lo sport 
solo visto e non praticato, le droghe pesanti), 
una nuova maniera di discutere, di affrontare i 
problemi quotidiani collettivamente. 

Alla rassegna parteciperanno Pino Fara, Guitar 
Solo and Tapes, -Romeo Piccinno, Assemblage, 
Nicola Donatelli, Carlo Alberto Taradell, E lec· 
tronie Combo, RH Negativo, Folk Magic Band, 
Country Report, Franco Battiato, Tony Esposito 
ed altri. 
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Martedì 13 gennaio 1976 

Per il rinnovo contrattuale 

370.000 chimici •• • In sCiopero oggi 
La FULC intende control1are centralmente le forme di lotte - La crisi di governo attenua la già scarsa mobilita­
zione sindacale - Manifestazioni e cortei a Milano e provincia. 

Scioperano oggi per 4 ore i ,lavo­
'rator: del'!'oindus1lria ohimica !pubblica 
e 'pl"ii'Vata per 'i ,contratti, contro il 
blooco degli 'investiomenti, i licen~ia­
menti, ,le richieste di CélJssa integra­
zione, 'la man'Cata Slce,lta di una pro­
grammaz'ione deJ,l'indusil:ria C'himitca, 
nonché per chiedere un d·l'i·a,nimento 
del,l'a Slitua:zione deNa Montedison. 

L'ampio arco di obietti,vi nascande 
una precisa volontà propria all'intero 
scoi'eramento sindaca,l e, ed in parti­
colar·e ai quadri del flci, di svuo­
tare -de'oi'samente ,lo 's.ciopero di oggi 
da ogni bendhé Ilimitata caratte'risti­
,ca ,di scontro, data 'Ia 's-ituaz-ione di 
crisi. de~ gaverno. 

In 'Pratica si tratta di fare un pas-

so 'i n avanti, 'lungo la s~rada 'i'ndica,ta 
dai vertici Fuk all'assemblea del,le 
strutture ,del 17 dicembr·e, verso 'Ia 
centra,l'izzazione del'le decis'ioni in me­
'rito allol e forme di 'lotta 'sottraendo 
ancne questo ter'reno, d'·inieiaTiva e 
'di mobi,litaZ'ione ·all·e stesse 'strutture 
di base. 

Obiettivi fumosi quindi, alcuni addi-

SONO PASSATI 'DUE M'E S'I DALL'ASSEMBLEA DEL 27 OTTOBRE A'l PETROLCHIMICO 
QUANDO I SINDACATI ERANO STATI SOMMERSI DI FISCHI 

Montedison di M'a;rghera - Firmato l'accordo sulle 
manutenzio'ni: lo stesso che gli operai avevano resp·into 
Nessun impegno sulla manutenzione preventiva degli impianti, 200 assunzioni; il li­
vello degli organici non v'iene garantito squadra per squadra ma globalmente - Sem­
pre più vicino il perico'lo di ticenziamenti per gli -operai delle imprese - La mobilità 
è obbligatoria. 

li nuovi artifici i sindacat'i invente­
ranno per fare ingoiare l'accordo agli 
operai, comunque dovranno andare 
alle assemblee generali. 

Preparino pure j.I teneno che vo­
gl.iono, ti terreno e gli interventi che 
vogliono: come e forse più del,la 
volta scorsa se ne vedra'nno ' delle 
belle. 

rittura grottéschi come la 'riohi,esta di 
ch>iarimento del'ia situazione Montedi­
son , a pochi ·giorni da.B a fi'rma da 
pa'rte dei verNci Full'c de-I vergo'gnoso 
accordo per 'la Montefibre che ac­
cetta nei fatti ,l e pretes-e -di smobHi­
tazione di Cefis, o all'indomani della 
a'pprovazi'one di un'a-ocordo su'I·la ma­
nutenZ!ione a Margh€lra ,che non solo 
rinnega' i c-ontenuti ·es'Pressi d8'I,I-e 
lotte e dall'le as-semblee operaie, ma 
addirittura si presenta oon ca'ratte­
ristiche agg'ravate rispetto a,1I a pre­
cedente bozza decisamente rifiutata 
ne,l,l e ass_emblee e 'Iasoioa via ·l'ibera 
aiola ris·tlrutturazione padrona'le e a'i li­
'cenziamenti neill e 'imprese. 

La spinta operai'a a mettere ,in 
campo la 'Propria forza ·e a rompere 
gl.i argini 'imposti al·le fOl"me 'di 'Iot­
ta t,roverà ,domani 'un momento di 
dis'c'Ussione e di mobi'Htazione che 
può 'col·legarsi 'in molte fablbl"icne 
·oon la rabbia per gioi aocordi sinda­
,cali e con 'i movimenti di Ilotta ore­
sciuti i,n questi mesi contro '9'lli at­
talcch i padronal';. 

Domani nelle quattro ore di sciopero 
generale dei chimici sono organizzate 
nella provincia di Milano Il manifesta­
zioni. In città i lavoratori chimici si 
concentreranno in quattro punti: da­
vanti alla sede della Pacchetti dove la 
direzione ha appena chiesto 300 licen' 
ziamenti, davanti alla sede della Mon' 
tefibre in via Pola, a Porta Romana da­
vanti alla Sandoz e davanti alla Farmi­
talia. 

ECCO DOVE VA A PARARE LA LINEA SINDACALE DELLA ({ TRATTATIVA PERMANENTE)) 

LOTTA CONTINUA - 3 

MARGHERA 12 - 11 27 ottobre la bri degl·i esecutivi. Un delegato ha ri­
assemblea di 3 mila ope'rai al capan- battuto ancora una volta ai dirigenti 
none del Petrolchimico aveva respin- sindacali" a queste condizioni c,i ve­
to unanimemente e in modo durissi- nite voi a lavorare in fabbrioa ", un 
mo l'ipotesi di accordo sulla vertenza membro del,l'esecutivo ha detto che 
manutenzione e aveva ribadito gli a questo punto non c'è disciplina 
obiettivi degli opera1i: t"isanamento e che tenga e che ora oisognerà par­
manutenzione preventiva. potenzia- lare chiaro su tutto dicendo anche 
mento dell'organico della manuten- agli operai chi è che boiccotta gli . 
zione, assunzione di corrispondente scioperi. chi è che lascia andare 
parte degli operai delle imprese e ga- avanti lo straordinario in fabbrica 
ranzia del posto di lavoro per tutti che non sarà certo bloccato da que­
gli altri, rHiuto della mobilità. dei sto accordo. Dopo una riunione ri­
turni, dei semiturni e del lavoro al str-etta, l'e segreterie hanno comun­
sabato e alla domeniça. L'assemblea, que deciso di firmare l'accordo alle 
inoltre, aveva dato mandato di ria- condi21ioni Montedilson, i'I risu,ltaro 
prire le trattative su queste pos'izio- finale è lo stesso di 4 m-esi fa se non 
ni e, se necessario, di ri'aprire la peggiore per alcuni punti. Nessun 
lotta. impegno sulla manutenzione preven-

IGNIS di Siena - La direzione non ricambia 
Il 

I 
Ciò nonostante, sabato 10 il sin- tiva degli impianti, nessun risana­

dacato ha firmato l'aeco'rdo sulle mento (le riunioni per i'l risanamen­
manutenzion'i. to sui diversi reparti verranno fatte 

Subito dopo erano cominciate le in ~uturo); l'organico della manuten­
gr.andi manovre dei di,rigenti sinda- zione viene aumentato di 200 perso­
cali col tentativo di minimizzare e ne ma svolgerà (con mobi'lità, turni, 
falsare la volontà dell'assemblea (t< lo semiturni, ec;c.) molto più lavoro di 
accordo non è stato resp'into, s'i trat- prima 'e non viene 'garantito -il livello 
ta solo di modificare un pa'io di pun- degli organici squadra pe'r squadra, 
ti sulla mobilità e sull'orario di la- zona per zona, area per area, fabbri­
voro »), con ripetute ri·unioni d-el C.d. - ca per fabbrica ma globalmente in 
F. del Petro'lchimico e dei dele'gati tutte le fabbri'che di Marghera con 
della manut'enzione per convincerli tutto l'arbitrio e le difficoltà di con­
della bontà dell'accordo, con l'emar- trollo che questo comporta (ogn.i fab­
g·inazione delle 'imprese dall·a discus- brica è divi'sa in aree, ogn'i area in 
sione, con il rifiuto di convocare l'as- zone, ogni zona è composta di una 
semblea Mia Fertiloizzanti, oerti di o più squadre); vengono assunti solo 
ottenere un nuovo rifiuto. Ma tutto 200 operai delle imprese s'celti se­
questo invano, non solo gli operai condo ,l e eS'igenz€ della Montedison, 
non si sono spostati, ma sono cre- e non vi è nessuna garanzia del pa­
sciute le spaccature dentro il sinda- sto di lavoro per tutti gli altri ope'rai 
cato (in particO!lare nella Fooe'rchi- delle 'imprese che proprio da questo 
miei) e tra 'la FlM e i delegati deHe accordo v-edono avvicinarsi il peri co­
imprese sottoposti a nuovi attaochi: lo di ·J,jcenziamenti; ,l'organico deHa 
nel tentativo in corso di as'sorbimen- manutenzione è obblloigato al·la mobi­
to degli operai della CEI, della . SOI- lità tra area e area, tra zona e zona, 
MI senza continuità del rapporto di tra squadra e squadra e in alcuni 
lavoro, si vede ventilata npotesi de'l- casi anche con lo spostamento di 
l,a chiusura del cantiere Pane'lettric squadre da una zona all'altra; «cir­
presso l'AliumetaL Di lotta neppure ca» 80 operai (quanti saranno in 
parl'arne, persino neg.Ji scioperi con- realtà con I "andare de,I tempo?) lavo­
trattuali venivano castrate, ,le forme reranno in turno 7 giorni al~a setti­
di llotta -dura arrivando al piratesco mana (saranno scelti «-prior-itar,ia­
blocco della «me$lsa in produzione ment-e D tra i volontari, ma s-e non 
zero» al reparto oracking, uno dei 118- ce ne saranno di volontari la Monte­
parti fondamentaN del Petrolchimico, disan li vuole lo stesso) tutti gli 
già in corso prima di Natale median- altri operai de'lla manutenzione pos­
te un colpo di mano sindacale. In sono ess·ere messi 'in turno e semi­
questa situazione, come niente foss'e, turno in occasione delle grandi fe·rma­
i sindacati hanno fissato un nuovo te degloi impianti, e quindi tutti (e non 
incontro con la Montedison per ve- solo gli 80 «circa») si possono tro­
rrerdì deoisi a concludere -l'accordo vare a lavar,are al sabato e a'ila do­
a ogni costo, In mattinata l'e,s'ecutivo menica per le esigenze detla Monte­
e i delegati della manutenzione alla dison senza poter farci nulla in ba­
Fertilizzanti avevano già deci5'O che se a questo accordo, 
non avrebbero firmato nessun accor- In sostanza niente 'ri'sanamento, 
do prima che fosSe tenuta un'as- maggior sfruttamento, probabi1i li­
semblea generale in fabbrica, alla c·enziamenti nelle imprese e arretra­
qu~le demandavano ogni decisione. mento su conquiste storiche della 

Durante le trattative sono conti- classe operaia (mob~lità, turni, 'semi­
nuate le proteste di diverSoi delegati turni, lavoro al sabato e aHa dome­
della manutenzione -El di diversi mem- nica)! Ora si tratterà di vedere qua-

favori e il · sindacato • 
SI ritrova a • mani vuote 

Il padrone aveva promesso di non · ricorrere alla cassa integrazione; in cambio ha ,sconvolto l'organizz~zione in­
terna nei reparti . Come gli operai hanno vissuto le due giornate di rientro in fabbrica e rifiutato la cassa inte­
grazione - 2 linee contrapposte nell'assemblea aperta alle forze politiche: gli operai seguono e giudicano. 

Gli operai dell'IGNIS­
IRES rifiutano i,l ponte de­
ciso dalla direzione del 
gruppo e rientrano in fab­
brica i giorni di Cassa In­
tegrazione, cioè il 2 e il 5 
gennaio_ Vediamo la prepa­
razione e lo svolgimento di 
questa lotta. 

La sospensione 
della trattativa 

permanente 
tra direzione 

di Siena e FLM 
Il 6 dicembre la direzio­

ne del gruppo stabilisce 2 
giorni di Cassa Integrazio­
ne per Siena (oltre che 
per Trento e Varese); si ri­
f·iuta di dare garanzie sul­
l'occupazione e lo sblocco 
dell turn-over - anzi prean­
nuncia esplicitamente un 
migliaio di licenziamenti in 
tutto il grup.po per il 1976 
-;- accantona ogni proget­
to di investimenti al Sud, 
come quello per il nuovo 
stabilimento di Napoli. Per 
la prima volta la CI. -
che per tutto l'anno ha col­
pito gli , altri stabilimenti 
del gruppo - viene decisa 
anche per Siena. Con que­
sta decisione la direzione 
del gruppo calpesta tutti 
gli accordi precedenti tra 
esecutivo di fabbrica e di­
rezione dello stabilimento 

Tutta la linea del sinda­
cato a Siena era basata su 
questo: Ottenere la garan­
zia che non si procedesse 
alla Cassa Integrazione e 
ai licenziamenti nello sta­
bilimento di Siena e in 
cambio offrire la più tota­
le disponibilità allo sman­
tellamento dei reparti, alla 
ristrutturazione interna, al­
la mobilità operaia. Questa 
linea della «trattativa per­
manente» aveva ispirato la 
FLM e la direzione per tut· 
to il 1975 ed erano stati e· 
vitati quei momenti di rot­
tura verificatisi negli aJtr'l 
stabilimen ti. Con la decisio­
ne del 6 dicembre la FLM 
si ritrova nella condizione 
di avere concesso alla di­
rezione quello di cui ave­
va bisogno in tema di ma· 
bilità e di ritrovarsi a ma· 
ni vuote di fronte agli ope­
rai, di non avere nessuna 
contropartita da presentare 
agli operai in cambio. 

I! sindacato aveva punta­
to sul confronto e lo scam· 
bio di favori. La ristruttu­
razione nei reparti che ha 
portato alla mobilità in· 
controllata era iniziata at­
traverso la strumentalizza­
zione della richiesta degli 
operai di eliminare la noci­
vità in un rep~rto. 

Nel giro di pochi mesi il 
processo messo in moto ha 
riguardato tutta la fabbri­
ca_ Nella trattativa con l' 

esecutivo la direzione ha 
voluto che i delegati an­
dassero nei reparti a pren­
dere i tempi: cosÌ è stato 
vis to un delegato che dI 
fronte alle proteste degli 
operai si giustificava di­
cendo: « devo controllare i 
tempi ». La direzione ha 
preteso che i delegati com­
battano l'assenteismo e che 
venissero istituiti dei rim­
piazzi per sostituire gli o­
perai assenti e mantenere 
la produttività dei reparti 
ai .livelli voluti dal padro­
ne. Insomma in tutti i me­
si passati la direzione of· 
frendo la garanzia di non 
ricorrere alla C.I. è riusci· 
ta a trasformare lo stabili­
mento di Siena; a sconvol­
gere l'organizzazione dei 
reparti, a subordinare qual­
che delegato alle necessità 
della ristrutturazione, a 
farne la testa di ponte del­
la ristrutturazione in tutto 
il gruppo. Il sindacato ha 
sbandierato il risultato 
deHa mancanza di CI. co­
me una grande vittoria. 
Ma che bisogno aveva la 
direzione di mettere gli 0-
perai in CI. per ottenere 
quegli obiettivi (mobilità, 
rottura dei gruppi omoge­
nei, incremento della pro­
duttività nei reparti) che il 
sindacato garantiva diret­
tamente? Che bisogno ave· 
va di provocare pericolose 
rotture con gli operai quan­
do riusciva ad ottenere lo 
stesso risultato facendo e­
sporre il sindacato in pri­
ma persona e potendo ap­
parire come «democrati­
ca »? Con la sospensione 
delle trattative del 6 dicem­
bre la direzione aveva già 
ottenuto quanto voleva; il 
sindacato non aveva an­
cora ottenuto niente, nep­
pure uno straccio di accor­
do che potesse assomiglia­
re al suo segno, cioè un 
accordo del tipo Alfa-Ro­
meo o Fiat. 

Il rifiuto 
della cassa 
integrazione 
e il rientro 
in fabbrica 

Tutta la linea della trat­
tativa permanente mirava 
a lasciare gli operai ai 
margini delle decisioni, mi­
rava a ottenere una delega 
in bianco da parte degli 
operai - sfruttando anche 
la grande influenza del 
PCI e dei suoi delegati, 
che erano in prima fila a 
sostenerla. 

Quando però la direzio· 
ne ha rifiutato ogni discus­
sione sullo sblocco del 
turn-over, la garanzia degli 
organici e gli investimenti 
al Sud la FLM si è trovata 
in difficoltà; per di più 

gli operai cominciavano a 
discutere dei risultati fal­
limentari di questa linea e 
tanti focolai di lotta si po­
tevano aprire nei reparti 
per i passaggi di qualifica, 
contro l'aumento dei ritmi, 
ecc_ 

In questa situazione il 
sindacato ha proposto il 
rientro in fabbrica nei due 
giorni di C_L come induri­
mento momentaneo verso 
la direzione per preparare 
il ritorno al tavolo delle 
trattative. In altre parole, 
il sindacato con il rientro 
in fabbrica non cercava la 
rottura con la direzione ma 
solo di fare una pressione 
per riallacciare la tratta­
tiva sospesa. Basti pensa­
re al fatto che il sindacato 
non ha fatto niente - non 
ha neppure proposto - di 
riprendere il lavoro: infatti 
riprendere il lavoro, accen­
dere le caldaie, fare anda­
re le linee, avrebbe com­
portato una rottura con la 
direzione che il sindacato 
non voleva assolutamente. 

II 2 gennaio gli operai 
sono rientrati in fabbrica: 
il 70 per cento al lo turno. 
Per gli operai il rientro in 
fabbrica è stato visto co­
me una risposta generale 
all'attacco articolato nei re­
parti condotto dalla dire­
zione nei mesi precedenti 
e soprattutto come rispo­
sta preventiva alla minac­
cia dei licenziamenti. Nel­
le due assemblee, la discus­
sione ha fatto chiarezza su 
queste cose: che d'ora in 
avanti gli operai non accet­
tano più trattative incon­
cludenti e che paralizzano 
la loro risposta e neppure 
accettano uno svolgimento 
della vertenza contrattuale 
che è ancora incapace di 
contrastare le migliaia di 
licenziamenti che colpisco­
no la classe operaia in tut· 
ta Italia. Al tempo stesso è 
stato chiaro che gli ope­
rai erano tornati in fabbri­
ca per lavorare; per con­
trastare con la forza dei 
fatti e della propria or­
ganizzazione le decisioni 
del padrone. Prova ne è 
che quando il compagno dì 
L.C. ha detto: C< dobbiamo 
organizzarci per produrre 
come vogliamo noi", un 
boato ha accolto le sue pa­
role. Ormai però era trop­
po tardi per mettere in 
moto gli impianti e gli o­
perai vista questa impossi­
sibità dopo l'assemblea se 
ne sono tornati per la gran 
parte a casa. Bisogna dire 
che se il sindacato voleva 
evitare una gestione ope­
raia della produzione con­
tro il padrone per gli ef­
fetti di rottura che avreb­
be avuto; toccava alle a­
vanguardie di lavorare per 
questo risultato. Anche Lot­
ta Continua non è stata ca­
pace di provvedere a rac­
cogliere fino in fondo la 

forza con cui gli operai a· 
vrebbero risposto alla CI., 
cioè non ha preparato con 
convinzione e in prima per­
sona tutto quanto era ne­
cessario per avviare auto­
nomamente la produzione 
al rientro_ Lotta Continua 
ha capito che il rientro non 
doveva essere una cosa 
simbolica: la nostra cellula 
ha dato volantini e ha 
affisso un manifesto per ii 
rifiuto della CI. in tutti i 
paesi di provenienza degli 
operai; ciò ha contribuito 
ad accrescere enonnemen­
te la fiducia degli operai, 
l'attenzione degli operai 
verso le nostre proposte. 
Si è trattato di una inizia­
tiva gestita bene solo fino 
a metà; l'altra metà con­
sisteva nell'utilizzare diret­
tamente il rientro come 

. pra tica sui ritmi, sulla sa­
turazione dei tempi, sull' 
orario dentro i reparti e 
come preparazione, antici­
pazione della lotta di ' re­
parto su questi temi. 

L'assemblea 
con le forze 

pol'itiche 
Il sindaca to dopo il pri. 

ma giorno di rientro e do­
po aver caccantonato ogni 
proposta di riavvio della 
produzione ha indirizzato 
la lotta verso lo sbocco di 
una assemblea con le for­
ze politiche e gli enti lo. 
cali fissata per il giorno 5. 
All'assemblea sono . venuti 
molto meno operai di quel­
li rientrati il 2: circa 300, 
per lo più legati al PCI, 
delegati, operai sindacaliz­
zati. 

E' falso dire che gli altri 
operai non sono venuti per 
fare festa: la verità è che 
venuta meno la possibilità 
di lavorare, cioè di orga­
nizzare una lotta nuova e 
di massa, gli operai non 
hanno visto ,la necessità 
specifica del rientro in fab­
brica. Per questo sono ri­
masti a casa piuttosto che 
andare ad una assemblea 
cui erano stati invitati per­
sino la DC, il PSDI, il PRI 
(cioè tutti i soci di Ma· 
ro) per fare una passerella. 
Invece questi partiti nori 
sono arrivati deludendo il 
PCI che ancora nel suo in­
tervento - per bocca del­
l'ono Ciacci - ha insistito 
per invitarli nelle prossime 
occasioni. 

E' riuscita a parlare Lot­
ta Continua, portando den­
tro per la prima volta un 
compagno esterno e il sin­
dacato - che non vedeva 
di buon occhio la cosa -
si è dovuto arrendere di 
fronte al lavoro di massa 
svolto dalla cellula di LC., 
all'impegno per il rientro , 
alla volontà degli operai di 

sentire una voce nuova. 
L'assemblea è stata intro­

dotta da Cappelli - l'ope­
ratore esterno della FLM­
che ha parlato per oltre 
un'ora della situazione pro­
duttiva negli stabilimenti 
del gruppo, delle possibilì­
tà di riconversione. Il suc­
co di questo lunghissimo 
intervento - che concilia­
va il sonno e faceva rim­
piangere il sole - era que­
sto: la direzione IGNIS è 
più arretrata di quei pa­
droni che - come Cortesi 
dell'Alfa o AgneJli - cer­
te garanzie le hanno d~te; 
la lotta è ben riuscita e 
ora la direzione deve tor­
nare a trattare; noi non vo­
gliamo che alcune garanzie 
sull'occupazione soprattut­
to per lo stabilimento di 
Siena_ Poi ha parlato il 
sindaco della città lodando 
la scelta sindacale di muo­
versi per la trattativa per­
manente e non per la con­
flittualità permanente; 
scelta che rende onore alle 
tradizioni di operosità e 
dialogo di Siena. 

' Lotta Continua 
e i'I PCI 

Poi ha parlato per Lot­
ta Continua il compagno 
Michele Calafato su tre 
punti: lotta contro i licen-. 
ziamenti, programma ope­
raio per i contratti (35 ore, 
blocco degli straordinari, 
ecc.), cacciata del gover­
no Moro. L'intervento con­
teneva molte critiche al 
sindacato, a proposito della 
riconversione, della piatta­
forma FLM, del 6x6, del rin­
vio della lotta contrattuale 
e anche al PCI, a proposi­
to del sostegno continuo 
al governo Moro e in parti­
colare sulla legge di poli­
zia. sul piano a medio ter­
mine e sull'aborto. 

Il discorso di Lotta Con­
tinua è stato quello segui­
to con maggiore attenzio· 
ne e interesse dagli operai; 
ciò che ha costretto tutti 
gli ora tori segui ti a ricor­
darlo, a cercare di distor­
cere il significato. ecc. Una 
osservazione importante: 
nonostante l'attenzione, gli 
operai non hanno applau­
dito. Non è che gli altri 
interventi abbiano raccolto 
più di qualche applauso di 
circostanza; anzi lo stes­
so ono Ciacci nonostante 
tutte le trovate demagogi­
che e il suo lontano passa· 
to di sindacalista davanti 
alla fabbrica non ha de­
stato nessun entusiasmo. 
L'intervento di L.C - che 
anche nei giorni successi­
vi è rimasto al centro dei 
commenti degli operai -
non è stato applaudito per 
due ragioni. La prima è 
che gli operai non lo ve­
dono soltanto come un 

«contributo» tra gii altri 
ma come una vera e pro­
pria alternativa alla linea ' 
revisionista; cioè applau­
dire quell'intervento signi­
fica già dimostrare aperta­
mente il rifiuto della linea 
sindacale e del PCI. La se­
conda è che se il rifiuto 
della linea revisionista fa 
passi da gigante - per 
es. i revisionisti non ven­
gono applauditi e Lc. non 
viene fischiata - esso non 
è ancora il risultato di una 
lotta aperta o di una lotta 
nei reparti della fabbrica 
capace concretamente di 
creare una alternativa al­
la linea della trattiva con­
tinua sulla mobilità perse­
guita dall'esecutivo e dalla 
FLM. 

Dopo Lotta Continua so­
no intervenuti il PDUP e 
il PSI senza aggiungere né 
togliere molto al dibatti­
to. E hanno parlato due e­
sponenti del PCI. Il primo 
per dire che il sindacato 
deve riallacciare la tratta­
tiva perché ci sono diffe­
renziazioni tra la direzione 
di Siena - più disponibile 
e malleabile - e quella del 
gruppo - più intransigen­
te. Il secondo, cioè Ciacci, 
per tentare di deviare il 
'confronto facendo polvere. 
Infatti invece di risponde­
re nel meri to delle cose 
dette sull'aborto e sugli al­
tri punti da parte di L.C 
ha accusato L.€::. di aver 
dato del fascista al PCI. 
Vecchi espedienti che non 
hanno attaccato anche nei 
confronti dei molti com­
pagni del PCI partecipanti 
all'assemblea. 

La situazione 
attuale 

Dopo questa lotta au­
mentano la fiducia e le re­
sponsabilità della cellula di 
L.C Il sindacato cercherà 
di riprendere la trattativa 
e di riavvicinarla sulle di­
rettive ben note; disponi­
bi,le a garantire la modalità 
più totale in cambio di 
qualche con troparti ta della 
direzione. Questo è il pia­
no su cui deve essere più 
decisa la nostra opposizio­
ne. Con trastare efficacemen­
te i trasferimenti , i rim­
piazzi, la modalità selvag­
gia per fare nascondere una 
organizzazione dal basso_ 
D'ora in avanti deve essere 
chiaro che il nostro ruolo 
non si esaurisce nella pro­
paganda del programma, 
delle 35 ore, dell'aumento 
salariale. aspettando le sca· 
denze sindacali. 

L'attendismo deve essere 
superato attraverso la lot­
ta concreta di reparto che 
rende comprensibile e con­
trollabile dagli operai la 
nostra proposta e la linea 
perdente del PCI. 



4 . LOTI A CONnNUA Martedì 13 gennaio 1976 

Tipografia 15· giugno: uno .strumento 
per l'emancipazione del proletariato 

1) Qualche tempo fa a Bologna. un 
quotidiano - " 11 Nuovo Quotidiano IO 

- si è estinto. Sono risultati vani 
tutti i tentativi fatti per tenerlo arti~ 
ficialmente in vita, quasi fosse la car­
cassa del generalissimo Franco. Per 
questo giornale, diretto - chissà poi 
perché- - da Enzo Tortora è stato 
buttato dalloa finestra. come scrive 
Fortebraccio, un miliardo in pochi 
mesi; lo scopo confessato era quello 
di sostenere le incerte sorti di doro­
tei e fanfaniani a Balogna. Nello stes­
so periodo. invece. tre quotidiani non 
hanno chiuso i battenti; tirando tutti 
i giorni l'anima e j menabò coi dent.i, 
vanno avanti. con passione e testa.r­
daggine: Lotta Continua. il Manifesto, 
Il Quotidiano dei Lavoratori. Non per­
ché sono semplicemente «iniziative 
povere" come qualcuno dice. certo, 
gli stipendi dei giornalisti che ci la­
vorano corrispondono a un quarto 
degli . stipendi dei giornalisti di altri 
quotidiani e periodici ~ gli apparati 
tecnici e le strutture redazionali sono 
ridotti al/'osso: r'esta il fatto che il 
bilancio di questi tre quotidiani. in un 
anno. si aggira intorno ai due mi­
liardi. Se tre quotlidiani paveri e mili­
tanti sopravvivono è pe·rché il soste­
gno di essi (in termini economici e 
politici) deriva da una straordinaria, 
volontaria mobilitazione di massa. ri­
flesso di quella trasformazione negli 
orientamenti e nei comportamenti so­
ciali e politici registrata da date qua­
li il 12 maggio e il 15 giugno. Questo 
ha consentito che centinaia e centi­
naia di mi./ioni venisse,ro raccorti at­
traverso i contributi, pe·r la massima 
parte piccoli e piccolissimi. di ope­
rai. di studenti. di disaccupéJ'ti. di sol­
dati. Questo. tra" lacrime è sangue ». 

è stato appena sufficiente fino ad og­
gi; da oggi in poi potrebbe non' esse·r­
lo più. I giganteschi aumenti del prez­
zo defila carte. ad esempio, potrebbe­
ro rivelarsi letali per il proseguimento 
della vita di queste iniziative edi-
toriali. - -

2) Eugenio Scalfari. con Mandadori 
e l'Espresso,' sta per lanciare il suo 
quotidi,ano-Barnum. Come già Monta­
nelli per jf suo Giornale riunisce, nei 
Saloni Estensi e nei CasteJN Viscon­
tei di tutta Italia, le classi di'rigenti 
locali per spiegare che il suo Repub­
blica avrà come modello "Le Mon:­
de,. (quante volte ce lo siamo sen­
titi ripetere in questi anni da direUori 
e aspi.ranti direttori?). 

Per intanto Scalfarf, che ha razzia­
to prendendoli per i soldi nelle reda­
zioni di buona parte dei giornali ita­
liani, fa scrivere sui muri che dal 14 
gennaio o si crederà aJ/a televisione, 
oppure a "La RepubbJica" e pubbli­
ca fato di Zibecchi e di Pine/Ii (il 
buon gusto non è di casa d'é! Monda­
dori), ma non que,ffe dei piazzali o dei 
cancel/i di Mirafiori. 

Un altro che aveva detto queste 
cose è Gaetano Afelf.ra; ara N suo 
cc Giorno» più che a «Le M'Onde» 
rassomiglia al .. Popolo» di Pasqua­
relli. e che con tutta tranquillità sop­
prime g/.i articoli che 'Osano criticare 
if procuratore Galli. 

Ma. più in generale. l'attuale pano­
rama del/a stampa quotidiana non è 
esattamente confortante; il « Foglio" 
di Bologna che - pur tra molte am­
biguità e incertezze - conduceva con 
coraggio un suo discorso di demo­
crazia e di unità delle sInistre è mor­
to e sono ormai quotidiane le notizie 
relativ,e alle difficoltà economiche, 
amministrative. politiche in cui ven­
gono poste le redazioni in cui si deli­
nea anche la più esi,le volontà di fa­
re della libertà di stampa qualcosa di 
diverso da ciò che intende l'onorevo­
le Piccoli, che 'proprio in questi gior­
ni ha deciso di taGitare, insieme ad 

Agnelli. una voce che si oppone al 
suo potere nel trentina. 1'« Alto Adi­
ge ". 

Crediamo di poter dire che in qua­
si tutti i quotidiani è in corso,. oggi, 
uno scontro aspro tra due Unee: una 
linea reazionaria e normalizzatrice 
(che può anche non escludere prese 
di posizioni progressiste e trasfor­
mismo. est.eriore) e una democratica. 
espressione di quella maturazione 
generale del popolo italiano di cui 
si è detto e che ha visto particolar­
mente sensibile e disponibili un gran 
numero di operatori def,f'informazione. 
di fontellettuali. di giornalisti. Le pri­
ma linea può anche essere filosocia­
lista nel campo della politica istitu­
zionale, ma poi ricorrere alle tesi, 
lombrosiane per interpretare il delit­
to di Vercelli; o dichiararsi a favore 
della liberalizzazione dell'aborto ma 
anche del regalo di Visentini ai fi­
nanziari; e. comunque, affermare al­
l'interno dei giornali una gestione au­
toritar.ia che tenta di ridurre qualun­
que spazio di autonamia e di iniziati­
va conquistato dai giorna.fisti per ga­
rantire l'assolutismo del potere del 
direttore ' e porre sotto controllo i 
Domitati d.i redazione appena un po' 
vivaci. E' uno scontro dagli esiti in­
certi che vede le proprietà e i con­
sigli di amministrazione ricorrere al­
l'unica arma in cui sempre hanno cre­
duto: quella della sopraffazione eco­
nomica. 

3) Nel 1969. il Corriere d'lnforma­
zione chiamava Valpreda la «belva 
umana »: ore viene tacciato di maoi­
smo dalla maggioranza silenziosa. 
Merito di un direttore particolarmen­
te spregiudicato? Segno dei tempi? 
Maturazione del corpo redazionale? 
Tuttè queste cose insieme. ma un 
merito non secondario va - obietti­
vamente - attribuito a quei giornali 
che sin da quel cupo dicembre '69 
(quando il consiglio più ardi·to era un 
invito alla prudenza) si misero pa­
zientemente e coraggiosamente a 
smantellare le sfrontate versioni uf­
ficiali, i goffi verbali di polizia, gli 
identikit grotteschi ed a accusare di 
falso una schiera lunghissima di inaf­
fabili ministri degli interni. capi di 
polizia, prefetti e questori. Ora an­
che 1'« Avvenire» osa mettere in 
dubbio la parola del poliziotto che 
afferma di aver sparato perché in­
ciampato nel laccio della scarpa. Sei 
anni fa. si 'credeva alla tesi che Pi­
nelli di scarpe potesse averne tre. 

Abbiamo citato un solo esempio -
quello della campagna contro la 
«strage di stato» - ma tante sono 
le battaglie sostenute (spesso in un 
forzato isolamento) dai giornali -
periodici e quotidiani. fino ai bollet­
tini e ai volantini - contro ;.t fasci­
smo del MSI e dello stato. contro la 
violenza e il sadismo delle isti.tuziani 
totali, contro Fanfani e la sua con­
cezione del mondo. La tenacia di Lot­
ta Continua contro gli assassini di 
Pinelli poterono indubbiamente ben di 
più dei molti appelli a "fare luce» 
sui punti oscuri (quasi che ve ne 
fossero di non oscuri) delle inchie­
ste di stato e il ridicolo gettato su 
Fanfani dal Manifesto non ebbe poca 

rilevanza per ridimensionare il per­
sonaggio, le sue ambizioni e la sua 
resistibile ascesa verso la presiden­
za di questa Repubblica. Ma. di più. ' 
un nuovo cc stile giornalistico" si è 
imposto, un mutamento radicale nel 
linguaggio, nella forma, nella titola­
zione. nell'uso del7a foto e del dise­
gno. nella scelta del carattere tipo­
grafico. /I merito non è naturalmente 
f.utto (o soprattutto) di Lotta Conti­
nua; il mutamento decisivo ancora 
una volta è stato imposto ' dal peso 
che ha avuto tutta la nuova pubblici­
stica militante che dal 1967 ha com­
piuto una vera rivoluzione, attraverso 
le scritte sui muri e sui cartelli. i vo­
lantini e i volantoni. i bollettini e i 
giornaletti. tutti i mezzi espressivi 
de/Je lotte operaie e studentesche. 

4) L'onorevole Flaminio Piccoli. nel 
proporre il suo proget·to di legge sul­
l'edito.ria. aveva inizialmente inserito 
una tale serie di clausole (il numero 
m/m'ma di pagine, ad esempio) 
da far preferire una formulazione più 
esplicita ed elementare che recitasse 
press'a poco così: cc Art. 1: Dai van­
taggi più sotto elencati vengono 
esclusi i giornali le cui lettere inizia­
li sono L ... C ...... ovvero il M ..... ". I 
risultati sarebbero stati analoghi. 
Successivamente le cose andarono 
diversamente da come preventivate 
e qualche agevolazione è stata co­
munque conquistata; nulla di qualifi­
cante. tutt'avia .rispetto all'obiettivo 
principale che rimane il raggiungi­
mento di quell'autonomia produttiva. 
economica, amministrativa che - so­
Ia - può sottrarre i giornali non fon­
dati sulla speculazione finanziaria e 
politica ai mille ricatti dei mille e 
mille creditori. alle lentezze del/'En-

. te Cellulosa,. alle manovre dei padro­
ni della carta stampata. Se i giornali 
della borghesia possono accumulare 
passivi per decine di miliardi. i gior-

nali che vogliono essere delle masse 
popolari e di tutti gli antifascisti de­
vono riuscire ad avere ben altri ga­
ranti che i pirati del petrolio e dello 
zucchero. 

Come i rivoluzionari hanno conqui­
stato la capacità di confezionare in 
prima persona prodotti soddisfacenti 
dal punto di vista giornalistico (han­
no cioè imparato collettivamente un 
mestiere e lo gestiscono) così è ne­
oessario che i rivoluzionari gestisca­
no quei mezzi di produzione che con­
sentono ad un articolo sulla lotta 
delle infermiere di Sarzana di essere 
riprodotto in decine di migliaia di 
copie e raggiungere il comitato di 
lotta della casa di Resuttana. di stam­
pare la voce dei disoccupati di Napo­
li. degli operai di Mirafiori, delle don­
ne di Catania, dei soldati del Friuli, 
degli studenti professionali. Da qui 
la volontà di allestire la tipografia 15 
giugno. 

Fra l'ipotesi di ricercare pochi fi­
nanziamenti con tanti zeri e quella 
di aprire questa iniziativa al libero 
finanziamento di migliaia di democra­
HGi e antifascisti, abbiamo scelto la 
seconda appunto perché riteniamo 
che la libertà di stampa significhi an­
che dare la possibilità che il con­
f.rollo sui bilanci sia pubblico; in se­
condo luogo. perché siamo convinti 
che la stampa democratica non deb­
ba essere proprietà di poche persone. 
Da qui. la vendita delle azioni. ' 

Noi mettiamo questa iniziativa al 
servizio di tutte quelle voci democra­
tiche e antifasciste che vorranno 
stampare in assoluta autonomia; di 
tutte quelle strutture di massa. co­
mitati di quartiere. comitati di lotta, 
che si dibattono ogni giorno fra i co­
sti sempre più elevati degli strumen­
ti della comunicazione di massa. 

In Portogallo. quando i lavoratori di 
« ReptJblica» decisero di opporsi al­
la S'errata della proprietà e di fare 
uscire un giornale al servizio della 
classe operaia. molti rappresentanti 
della libertà di stampa che si richia­
mano ai valori dell'Automobil'e, del­
la Chimica, del Petrolio e dello Zuc­
chero. strillarono forte. Gli operai 
portoghesi lo difesero come una cosa 
l19ro e perché era una cosa loro. Ora 
che «ReptJblica" è stato chiuso dai 
« commandos" e Radio Renascença 
è stata restituita all'arcivescovo e ai 
latifondisti la loro sete di pluralismo 
è stata placata; non però quella dE)i 
proletari portoghesi che hanno im­
parato a conoscere quanto valga, per 
la loro organizzazione. avere a dispo­
sizione propri strumenti di comunica­
zione. 

Nell'articolo 4 dello statuto della 
S.p.A. e a tale scopo costituita è 
scritto: « La società ha per oggetto la 
stampa di giornali quotidiani e pe­
riodici, di opuscoli. libri. manifesti. 
di lavori commerciali e di tutte le 
attività ad essa connesse. La società 
intende. altresì, contribuire allo svi­
luppo del pluralismo delle voci e del­
le opinioni. garanzia ineludibile di 
ogni reale libertà di stampa, condi­
zione a sua volta, del rafforzamento 
della dialettica democratica ". Chie­
diamo il vostro contributo perché 
non rimangano solo parole. 

L 'AM M I N ISTRAZIONE 
DELLA « TIPOGRAFIA 15 GIUGNO» 

Fino ad oggi sono state 
vendute più di 6.000 azioni 

Fino ad oggi sono state 
vendute più di 6000 azioni. 

Non possiamo non COD­

statare che siamo in forte 
ritardo sia rispetto alle 
scadenze contratte con i 
fornitori, sia rispetto alle 
scadenze della lotta di clas-
se. 

Rispetto alle prime sca­
denze non possiamo più 
far «slittare» gli accordi 
presi a suo tempo, poiché 
questo significherebbe su· 
bire un aumento dei costi 
delle macchine da stampa 
di circa 30/40 milioni e l' 
incertezza sui tempi di con­
segna delle stesse. Rispetto 
alle seconde deve essere 
chiaro per tutti l'importan­
za di poter usufrire di 
una nostra tipografia sia 
per il nostro giomale, sia 
per la pubblicazione del 
materiale centrale nei con­
tratti, nel dibattito con' 
gressuale .e nell'evolversi 
della crisi di govemo. 

Abbiamo scelto la stra­
da di non attendere oltre 

.e abbiamo già dato la ca­
parra sulla rotativa; que­
sto significa aver comin­
ciato ad edificare nei fatti 
la tipografia ed esserci in· 
seriti in un meccanismo 
che non può più tollerare 
ritardi né sottovalutazioni. 

I nostri impegni con i 
fornitori incominciano a 
scadere dal 30 gennaio e 
per quella data dovr.emo 
aver raccolto almeno 100 
milioni, pena mettere pe­
santemente, se non defi­
nitivamente in crisi que-

sto progetto. Il grave ri­
tardo ha, secondo noi, cO­
me ragione di fondo lo 
scarso impegno prodotto 
nelle sedi dalla stragrande 
maggioranza dei compagni, 
per non arrivare a clamo­
rosi esempi di sottovaluta­
rione. La vendita di azio­
ni si è espressa come 
patrimonio di esperti e 

. quindi relegata a pochi 
compagni; dove invece la 
maggioranza dei compagni 
si è impegnata nella ven· 
dita delle azioni, gli obiet· 
tivi sono stati raggiunti o 
ci si è avvicinati molto. 
come a Siena che ha già 
raggiunto il suo .obiettivo 
di . L. 1.500.000, o Modena, 
dove sono state raccolte 
L. 720.000 su 1.000.000 di 
obiettivo. o Ragusa o Reg­
gio Calabria dove è stata 
superata la metà dell·obiet· 
tivo. per citarne solo al· 
cune. 

In questo sta un equivo' 
co fra una prima fase im­
postata sulla ' vendita delle 
azioni all'esterno dell'orga­
nizzazione e la seconda fa­
se sulla vendita a livello 
di massa: equivoco che ha 
determinato l'impegno di 
pochi compagni «speciali­
sti» e l'assenza di tutti 
gli altri. Si tratta or.a di 
correggere questo equivo­
co e di ribadire che nella 
vendita delle azioni biso­
gna investire tutti i com­
pagni del partito. tutte le 
avanguardie delle masse. 

D'altra parte c'è un nu­
mero troppo elevato di fe' 

derazioni che ancora non 
hanno venduto alcuna azio­
ne o sedi come Roma, Na­
poli, Firenze, Bologna, Ge­
nova, Milano, Torino e Ve­
nezia che sono in fortis­
simo ritardo rispetto al 
loro obiettivi, peraltro più 
importanti e più alti. . 

Forse che in queste città 
ci sono meno democratici 
e simpatizzanti da raggiu­
gere che a Modena, Reggio 
Calabria o Ragusa? 

Da questa situazione non 
possiamo uscire se non con 
un impegno diretto e imo 
mediato di tutti i compa­
gni: Ampi settori dI demo' 
cratici e intellettuali in 
molte .sedi non sono stati 
ancora nemmeno contato 
tati e i compagni molto 
spesso si sono trovati in 
difficoltà nello spiegare i 
nostri progetti polItici, tut. 
to questo rimanda ad una' 
sottovalutazione della imo 
portanza dello- strumento 
della tipografia e . !iella ' ven· 
dita di azioni come inter­
vento in settori non deci· 
sivi, ma molto importanti 
sia nello scontro di clas· 
se, sia nel nostro interven· 
to politico. 

Per far fronte alla asso­
luta necessità di soldi in 
tempi brevi l~ Commissio. 
ne Nazionale Finanziamen­
to rlunitasi domenica ha 
deciso che da qui alla 
fine del mese ogni mili· 
tante deve impegnarsi a 
vendere almeno 2 azioni a 
testa. 

Dal ciclostile alla fotativa 
Lo sviluppo della lotta 

di classe è scadenzato, in 
ogni sua fase. dal progres­
sivo appropriarsi - da 
parte del movimento rivo­
luzionario - di strumenti 
nuovi e. via via, più ric­
chi di comunicazione e di 
linguaggio. Lo sviluppo del­
la lotta di classe. infatti. 
corrisponde all'estensione 
dell'influenza e della capa­
cità di egemonia delle idee 
rivoluzionarie su masse 
sempre più larghe di uo­
mini e di donne; i proces­
si di formazione delle cul­
ture e delle ideologie. le 
interpretazioni dei fatti e 
dei movimenti. l'accumula· 
zione del patrimonio di co­
noscenze, sono, pertanto. 
terrent decisivi di scontro 
tra la borghesia e il pro­
letariato. condizionano in 
modo determinante gli 
schieramenti sociali e la 
collocazione soggettiva de. 
gli individui rispetto alla 
lotta di classe. Oggi, nelle 
società capitalistiche dello 
occidente. questo scontro 
ha come posta in gioco il 
controllo dei mezzi di co-

municazione di massa ora­
li e scritti. Un esempio so­
lo: mentre la lottizzazio­
ne selvaggia della Rai-Tv 
si risolveva in un assetto 
meno" selvaggio» e più ra­
zionale. più omogeneo -
in sostanza - ai progetti 
della classe dominante. in 
tutta Italia cresceva a mac· 
chia d'olio il numero del· 
le "radio libere» di cui 
molte di sicura ispirazio­
ne democratica e antifa· 
scista. Anche in questa vi­
cenda si misura esemplar­
mente quella che è la trac­
cia di comportamento dei 
rivoluzionari rispetto alle 
istituzioni della comunica­
zione e della cultura: non 
un'estenuante contrattazio­
ne per ottenere un proprio 
(piccolo) spazio accanto a 
quello (enorme) della bor­
ghesia; non la tattica di­
fensiva della ricerca di 
pieghe di tolleranza nel 
corpo assolutista del ne­
mico; ma. al contrario l' 
iniziativa autonoma per la 
conquista di proprie zone 
liberate. di strumenti non 
delegati ad altri o fatico-

samente contesi all'altrui 
controllo. ma gestiti in pri­
ma persona dalle forze ri­
voluzionarie. dal movimen· 
to operaio e dalle sue or­
ganizzazioni. 

Questo non significa sva­
lutare il significato delle 
lotte di resistenza che si 
combattono. ad esempio. 
in molte redazioni o la 
funzione che possono ave. 
re gruppi come quello di 
« informazione democrati­
ca» alI' interno della Rai­
Tv; sono fenomeni estre­
mamente importanti per· 
ché testimoniano della ca­
pacità di "infiltrazione» 
dell'egemonia della classe 
operaia anche nei luoghi 
apparentemente più lonta­
ni ed estranei. e ritarda­
no. comunque. la ricon­
quista del controllo pieno 
della borghesia sui grandi 
mezzi di comunicazione di 
massa 

Ma. contemporaneamen­
te. queste lotte (tutte difen· 
sive e in gran parte desti­
nate alla sconfitta) testi­
moniano. appunto. che non 

può essere né solo né 
principalmente questo il 
terreno di scontro con la 
borghesia. che ha qui buon 
gi'Oco nell'imporre i suoi 
tempi. le sue norme, le 
sue armi. 

Si pone. in sostanza. H 
problema dell'autonomia 
dell'iniziativa (e degli stru· 
menti) dei rivoluzionari 
nel campo della comuni­
cazione di massa. della pro­
paganda. dell'attività cui· 
turale. L'autonomia che 
può derhrare a una forza 
rivoluzionaria, e a tutto il 
movimento. dal possedere 
una tipografia. 

Tutti conosciamo il ci­
clostile; è per noi e per 
il nostro lavoro un'anna 
decisiva. Molti di noi sul 
ciclostile si sono formati. 
hanno imparato un lin­
guaggio. un vocabolario, 
uno stile di lavoro; hanno 
creato una presenza poli­
tica. laddove non c'era, 
hanno prodotto informa­
zione e controinformazio­
ne. hanrlO dato voce ai bi­
sogni e agli interessi pro­
letari. 

Generazioni di giovani ri­
voluzionari hanno appreso 
i rudimenti del lavoro di 
massa sul montono lavoro 
al ciolostile e - anche at­
traverso i ciclostilati -
gli sfruttati'. da sempre e­
spropriati della possibilità 
di comunicare. hanno ri· 
preso a farlo. Se questo 
può fare un ciclostile. pen­
siamo ad una tipografia e 
a quanto potere può met­
tere nelle mani dei pro­
letari che riappropriando­
si del propl'Ì'o linguaggio 
e ritrovando la voglia di 
comunicare. potessero di· 
sporre anche degli stru· 
menti necessari . Una tipo. 
grafia vuoI dire un gior. 
naIe o molti giornali. una 
rivista o molte riviste e 
decine di migliaia di ma­
nifesti e centinaia di mi­
gliaia di volantini; vuoI 
dire dare ali' arma della 
critica un'arsenale ricchis­
simo e inesauribile. Non 
vogliamo opporre alla car­
ta patinata dei settimana­
li dei mensili della bar· 
.ghesia altra carta l'atina­
ta. non vogliamo compete-

re coi preziosissimi grafi· 
ci dei quotidiani di regi­
me. ma dobbiamo comuni­
care con milioni di uomi­
ni e di donne. confrontar­
ci con le loro idee e coi 
loro sentimenti, trasfor­
marne il modo di pensa­
re e di agire; abbiamo bi­
sogno di centinaia di mi· 
lioni di parole stampate 
(nitidamente e senza erro­
ri) da opporre alla tigre 
di carta stampata del nc-
mico. 

Anni fa. incontrava mol­
to successo nelle questu. 
re e nelle caserme dei ca­
rabinieri il grazioso scher· 
zo consistente nel perquisi· 
re le sedi politiche per se· 
questrarvi macchine da 
scrivere e cidlostili sareb· 
be un segno del livello rag' 
giunto oggi dalla lotta di 
classe l'imbarazzo di poli. 
ziotti e carabinieri davan­
ti alla prospettiva di dover 
sequestare e portare via 
una tipografia intera. li· 
notype e tutto il resto 
compreso . 

Luigi Manconi 
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Esercito e falangisti attaccano Beirut, mentre l'OLP 
per la . prima volta partecipa al consiglio di sicurezza dell' ONU 
Cinquemi'la fedaijn cercano di sbloccare l'assedio al 
campo di Tel AI Zaatar - La guerra si estende in tutto 
i'I paese . l'URSS rilancia la proposta di Ginevra. 

BE'I'AiUT, 12 - Continua a 'S'ei'rut 
e 'si es rende . ,in tutto ii'! ipoos·e, par­
tioolarment,e 8' liniipoili" 'neil Nord, .e a 
Zahl'e nel ,centro..loot, Ila batta~lia 'soa­
tenata una setrl'im8lna fa (lalili 'oestrema 
de's'tIr-a 'J.i banes e, 'sotto 'il segno dellla 
pravoC'azione antipalestilnese e deg'li 
obi·etHvi 'ba;tbi lc~str.ateg'ici de1 sioni­
smo, 'in rv-ilSfta del~la 'riunione d~ oggi 
del Consi'g·Ho di Si!C'u·rezza de'l,l e Na­
zioni 'Unite. A Befl1ut, dove eu·rante 
il fjlne~s,ettimana 'si sono cootati ben 
200 mortli, rgl-i 'soontri linfuri'ano ,in tut­
tala per,ifer ia .e nelloontro, 1n'S'1iI a 
zona dei. grandi alberghi, dove mas­
'SÌ/ace forze di s'inistra s,i sono '5IC01Ì­
tl'ia-te con .,p 'pdliZ/i'otti delille fSI · e i 
mill,itari a 'Preslildio d'eg·fj edifici stlra­
te'gi1ci. QLtest'l.tltimi ha'nono a;v·LJtto la 
peggio, perdendo i(fNersi uomin'i eun 
carro armato catturato dai fedaijn. 

Quanto alil'a's-sedilO diei campi palle­
stinesi di Te'I A'I ~8lart.a,r ·e J'i'rs eil 
8a-s'h, 'nei 'sobbor:ghli· noro-est delilia ca­
pita1le) a!ss'edfo attuato dai m8lrcena­
T,i farSdisti di Gemayel e Sciamun per 
ri'catta'r'e con Il 'affam-amento i palesti­
rnes·i, costrirnlgEllI1U ,ad 'irnterveni·re ,e a 
ceder'e 'ji! lControililo de!frl.e gramlli vie 
di com uiO'i'oaz ione dhe parltono da 
Hei'rut), Il'esel'1Ciirto 'ha dimostrato una 
valta d'i più di es'sere <1rmaij 'ingalg­
g·i ato 'in 'p'i,eno acc8'l1'Ì'o -al14' 6iSÌ'rema' de­
s'tra, .contirib.tJendo ,con oI'.a'rbiglÌ'eria a 

fedaijn 

ment.i dell·a Falla'l'lge, partito fascista 
mO'.delilato su quanto Gema,yeH y,ide 
e ammirò 'ne:""a Germania lfl'a~i'Sta, 
thal'lno 'oi,nto i(f'assedio un terzo cam­
po -palestionese, Uhay-eh, 1'1 km a nord 

• di Beirut, iimpedendo agl'i abita'nti di 
-r·i1cev,ere c'ibo o acqua. . 

Que-sta rnuava fase ,di uh'81ggre'S'sio­
ne condotta sul Il'1ioatto sul'la peilile 
di decine di migliaia di 'ci,v.jrJi, donne 
e rbambini, eg·empilifilca que,I'l o che, 
secondo :l',estrema d'est-ra, d!OV,r,ebbe 
essere 'i!1 destino dei pa:les,tjnes'i: ·i 
capor-ion'i delile bande fasoiste hanno 
infatt-i chi·e·sto ,che ven9'ano ·consegna­
Te tutte 'le a'l1mi e .c;,he dalll'a zona 
siano allontanati tutti gH «stranie­
'ri" ('cioè i 'Pa-lestines,i). 

Ali 'geneoral-izz8'rs1i del!la guerra 'sul 
terreno, corrisponde una frenetica at­
tività IpdJrjot~ca. Del tutto 'scoOlrdinata 
e 'impotente quella del 'governo, in 
cui non s·i ,r-i'es'cono a trovare d-ue 
ministri che propongano lo stesso . ... . 
'sbooco. 'Blementodi rondo ,è qui 108 - ' gress.lstl. -51 , tratt~ .d·1 ~ar v,al'ere, ~~I 
'spaccatura tra rc:hi Iproeme per +a ma- con~l"Ontl rd-~Ila Siria .. . 1'1 peso. decls'l­
niera fort,e {cioè Ilo scont'ro fronta'le vo del mowmento di ma'ss'a ,ll'banese 
con 'l'a :Resistenza e 'iii movimento e ,i ri'Slch+ 'impNdN, anche per ila Si­
rprogressi.gta, pe'r ,i'i'qui'Clo8:re Ila prima~ia,in ?gni prospettiva: :che ipunt,i ad 
e bloocare i'l processo 'l'ivO'I.uzian.aor'io 'mde'?oll'l'e quest? mov.lmen:to .·a va-n­
almeno ,j'n q'ueHa zon·a o'he domani tagq~o del'! a, :reazlone ,de,I S'lonlsmo e 
dav,rà eSlsere j.I bastione reaziona'r,io deN Impe·l'ilallsmo. 
e fi'lo-imperialista dei feudata'r,i m'a- Sono ~u~ste. ,l,e for~e ?he. ,c~n I~ 
·roniti), e chi' alncora 'spera di 'conqu'i- provoc'aZ'lonl dii ~U~b. g·IOI"':1'I. ')In .LI­
'stare al'la bor-ghes'i,a una di'l"eZ1ione po- h.ano. e .con :pressIO'I1'~ di tutti Il gen,e­
,Iiti'ca 's'empr,e appa'rtenuta 'alil'estroema n sul od'lIpartlme:nto di stato Usa stan­
dest.ra a{gi'a't'i·o-fjn.a-n~·i I8lr, i.a e o'ra 'su- '11? t~ntalnrdo di sv~otalre. da grande 
g'cettibile di passar'e alile organizza-V;lttOrJ~ 0:ttenuta ·~~f;la Resl'ste~za :con 
zion'i e ari partiti ·di Siirn-i'stra. 'Intan- Ilammls'sl.on:e ~elil.OL:P al,la '1"lurll'lO~e 
to Ì'utti 'corrono 'i'n Sil/1ia, madrina del de:1 OCl!n's'lg'l-Io ,di SI'Curezza sul MediO 
{jibarn;o 'e forza in campo dotata' di 
ma-gg·i'ore pO'ter,e Icontrattuale. 

Or,i'ent-e che 'inizi,a sta's·era. ,I sioni-sti, 
in partitcolare, puntano su-lila mina'c­
oi·a di guerra al Libano, che t'rov'e­
rel>be g'l'i Usa rela;j)iy-ame.rvte 'S'piaz­
zati, al'l'ombra delil e futur'e ·eleZ'ioni 
tpres'i'dernzia'l'i, rispetto a,1 ipropri,o 'ruo­
'lo -mediartor,e 'e sostenitor,e del'l'e for­
ze del compromesso. ,E 'così sono 
riusci,ti a strappare ,l'impegno Usa 
a hloocare Icon iii veto qUaiIS'i'asi ma­
'CI,ifj.ca a'III'e 'r,isO'I:uz,ioll'i 242 e 338 del­
II'Onu, nel senso ,delil'aff'e·r1ffia~ione dei 
diritli naziona'li del popolo 'pa;J'esti­
nese. A q-uesto tpropos'ito Iè impli,cito 
,lo sforzo del'la destra Il,ilbanese :di pro­
vocare una spaccatura ne'lil'a Hesi'sten-

za r,elativarmente a'fi! "intel1pretazione 
da ,darS'i di tal,i dki,tti. 

In cHrezi'one del prevalere de'Me for­
ze moderate nell'la Resistenza va an­
ohe ,i,1 rinnovatorHancio del,fa 'c·ome­
renza di Ginevra - con rappresen­
tati in qualche modo i palestinesi -
da parte di Egitto ('ohe 'Per 'copr+rsi 
a sini's1:1ra minacoi'a demagogicamente 
laguera qualora 'Israele i'nvadess-e i'l 
Libano) e del,I ~Urss, ri'Ia-l'lICio non 'VIi­
S'to di rmalloochio neppure -da lS'raele 
e Usa. E' ·ohiaro 'che spostare ,la que-

stione palestines'e daJ-I'Onu, ,n cui, 
veto o 'non veto, H rapporto d,i for­
ze g81rantis·c·e comunque una vittoria 
po'I'itica deWOLP, a Ginevra, dove i 
gi·ochi sa-rebbero nuovamente 'in ma­
no a·I'le supe'rpot.enze elCI a Il's-raele 
(che n-()fl partecipa al ConS'ig,lio di 
Si,curena), 's~gnificherebbe una. S'oon­
fitta per 'l'e 'i'stal!1z'e autonomiste dell 
movimento di 'jj.ber.az·i'One pa,lestines"8 
·81 arabo e, se.condariamente, un 'gua­
dagno di tempo per 'l'i'ntero campo 
impel"iaNsta. 

SPAVENTOSA ESPLOSIONE 
DI AMBURGO 

IN UN CANTIERE NAVALE 

Duanto costa la vita 
di un operaio in Germania? 
Per i padroni: niente· Per il sindacato 3000 marchi. 

AMBURGO, 12 - La vio­
lenta esplosione che ha di­
strutto la' vita di 2'3 ope­
rai nel cantiere navale 
«Blom und VOSS» del por' 
to di Amburgo e che ha 
mandato all'ospedale 
con gravi ferite - un'altra 
dozztna di operai, ha aper· 
to uno squarcio quanto 
mai illuminante sulla ri­
strutturazione in corso nel­
le fabbriche tédesche. Fi­
nora si dispongono di dati 
molto scarni, perché le au­
torità hanno fatto di tut­

. to per soffocare ogni no' 
tizia suno spaventoso inci­
dente sul lavoro, tanto da 
istituire una vera e propria 
censura, perché non si des-

ve sapere come funziona il 
comando padronale sulla 
pelle degli operai. Quanto 
si sa, è comunque molto 
eloquente: una quindicina 
di operai tedeschi ed unà 
diecina di emigrati (fra cui 
soprattutto turchi e jugo­
slavi, per quanto noto fi­
nora) sono stati dilaniati 
dall'esplosione di una cal­
daia « supercoIllaudata » 
(come ripetono i bollettini 
ufficiali ogni momento), la· 
vorando giorno e notte per 
stringere i tempi per la 
consegna di una nave. Il 
cantiere « B & V", uno dei 
più famosi di Amburgo, che 
oggi è alla testa della ri· 
strutturazione, è pùre all ' 

avanguar:dia nei licenzia· 
menti politici contro com­
pagni operai che persino 
nelle strutture sindacali, 
hanno dimostrato di non 
voler subire semplicemen­
te l'attacco del padrone. 

Il sindacato - del resto 
in conformità con quanto 
prevede il suo statuto -
è intervenuto sulla morte 
dei 23 operai: ha stanziato 
3000 marchi per ogni fa­
miglia superstite! (Le fon­
ti non precisano se i-l con­
tributo sia stato limitato 
alle famiglie degli iscritti 
al sindacato, ma è altamen' 
.te probabile). Non si han­
no per ora notizie su come 
abbiano reagito gli operai. 

Beirut, 12 - Sabato scorso du­
rante scontri nel centro della città 
intorno al vecchio palazzo preslden. 
ciale, un feddayn palestinese, di­
fendeva la sua posizione all'inter­
no dell'edificio. Tutti i suoi com· 
pagni erano stati via via uccisi o 
feritI. Rimasto solo davanti a un 
folto reparto falangista che lo cir­
condava da tutte le parti, chiuden­
dogli ogni via di' scampo, n com­
battente palestinese ha sparato fino 
all'ultima cartuccia. I falangisti e 
tutte le bande di destra non fanno 
prigionieri, giustiziano sul posto. 

Per ognuno Sii tratta di ottenere l' 
avall-o della Siria alla soluzione che 
favoriS'Ca 'i praprl interes·s,i. La pa'rt'e 
reazionaria tenterà di 'imporre ,iii pro­
prilO punto di vi'sta con un inte'rven-

La classe operaia portoghese ritorna in piazza 

Rimasto senza munizioni, --n ' fed· 
dayn ha innescato l'ultima bomba 
a mano, se l'è infilata sotto il giub­
botto ed ha coperto di corsa i . pochi 
metri che lo separavano dal nemi­
co. La bomba è esplosa nel mo­
mento in cui Il guerrigliero si è 
trovato circondato dai falangisti. 
Oltre al feddayn sono stati uccisi 
dallo scoppio 9 mercenari fascisti. 

Riferiamo questo episodio non 
perché rappresenti qualcosa di ec­
cezionale, ma , perché esemplifica 
ciò che è proprio di tutto Il popo­
lo palestinese, come della sua a· 
vanguardia armata: una volontà di 
vittoria coerente., fino al sacrificio 
della vita. Volontà imbattibile per· 
ché imbattibile è la coscienza del­
la certezza e della giustezza della 
vittoria. Feddayn vuoI dire: colùl 
che si sacrifica. 

In questo, ' come nell'atto del guer­
rigliero palestinese, non vi è nul­
la di disperato. 

Vi è la consapevolezza della ne­
cessità di accettare la propria' moro 
te come singolo, per la vita del 
proprio popolo, per costruire quel­
la fase della storia in cui «non 
ci sarà più bisogno di eroi ». 

respingere i tentativi di feda'ijn e 
compa'grlIi . tprogress'irs1'i ·d.i forza're i;1 
blooco. Ned:l e ultime ore una .colon-. 
nadi 5.000 fedaijn ha iniziato ad 
apri'rsi la ·str·ad.a vef'1SO i campi ('sem­
bra che Il ',ilnizi,at·iva del1lleope'raz-iÒinli 
della Resi·stenza s,i:airn mano soprat­
tutto8li· guer,rigl'ileri dell frronte popo­
lare, però 'ci"intesa con 1J'00P). La fle­
s'ÌIS1:enza di faSlCi.&ti e mi~,irtalri è ·a'oca­
'nita. Compagni 'l'ibanes·i 'hanno cattu­
rato 19 poliziotti de'lile FSI /Che com­
battevano .a. fianco dei· fa'sci's>1'i. -Elle-

l'L 15 GENNAIO I FUNERALI 

. 10 in prima persona deil :ma'ss~mo e­
sponente della destra agrario-finan­
;z!i'arria, 'il capo del,lo stato 'Rrangliè, 
che, con ---a· fianco .,.08 Khal·eJCl deWAra­
bia Sa'Udita e coinvO'lgendo anche 
Arafat, 's'arà a Damas'co mercO'ledì 
.con l'obiettivo preci!puo :di IrJ.cart1:-a're 
i dirrigent.i 'siriani oon la mi,naocia del­
la ,s'PartiZ'iorTle fe quindi delil'ling1res'so 
di're-tto ame,r.i;cano ·e .grion'i'sta 'anche ilO 
questa regione) perché ila Silri.a tolga 
ogn1i residuo sostegno aHe for~e pro­
gres'siste 'Jriba-nesi e, s'emmai, '$Ii H­
mi·ti ad8'ppoggi are u'n centro mode­
rato a'Perto iii più pO'sS'ibill,e ail'la de-
stra. Ieri, a 'Sostenere Ile aSipi'rarz,ioni 
del ce'mro moderato islami'co, Icontro 
il'e preva'l'iÌ'Ca'zioJ1li deil'la, dootra c·ri'stia­
·na ,e conrtr·o una soluzione moderata 
che non riconosca le proporz'ioni nu­
me-ri'Coh-e nel t 'ibaoo (oioè ~a 'Prevalen­
za musulmana), si era inconTrato con 
Assad irI presilderrte del 'parlamento 
Kamel E'I Assaad, s-oita ,e port·a"-'Ooe 
dr una borghesi'a 'i'S'lamica .che t,erm:e 
di diventa're, nel,la pola'rizz'a-Z'ione -deil­
,l,e forze, ostaggio dB!llle forze 'pro­
gresslhste. Da domeniiCa- s·era,invece, 
'Per cGlnt'rastare ·tutte q-uoo'toe manovre 
'intese a pri;va're le mas'se 'l,iba1nesi 
e pal'estinesi dei di:rittri conquiSll:ati 
s'ul campo, si trova -a 'Dama'Slco e con­
ferisce coni,l :presi1dente A,s'soo una 
delegazione di esponenti deil F'rO'nte 
P·roglresS'ilsta, tra 'cui 'iii ca'po dei '. Mo­
n~b itu'n" - na-z,i ona:1 is,1'i d.i sinistra 
- Ibrahim Koleilat, Georges Haoui, 
segretaj'iio del POL, K:amail Jurm'b'latt, 
oapo d'e,I Partito lSooi'al-ista progressi­
sta, e di1I'ii'Q'en-ti del Baa's e deil,1 'OAICL. 
Manca ;nv-ece ,tra costoro, hl O8lpO 
'pa,l,estilnese Arafat, che, 'come detto 
sopra, fa 'inveoe pa'rte deHa missione 
Frarng.iè-Khailed. Per g4i .esponenti pro-

Una folla immensa ha accom­
pagnato l'urna di Chu En-Iai 

Una folla immensa, di 
centinaia di migliaia di 
persone, convenute senza 
nessun'avviso ufficiale, ha 
accompagnato il pulmino 
che traslava ,la s·alma del 
compagno Chu En-lai dall' 
ospedale di Pechino al pa' 
lazzo della cultura degli ('). 
perai, dove da oggi la sal· 
ma inumata del grande di 
rigente cinese è oggetto 
della visita commossa di 
migliaia e migliaia di cine­
~i, membri di delegazioni 
U1viate da ogni posto di la­
Voro per rendere omaggio 
alla memoria del primo mi· 
nistro della Repubblica Po· 
Polare Cinese. 

Anche oggi il Quotidia­
no del popolo esce con la 

dedica in prima pagina: 
« sia eterna la memoria del 
campagno Chu En-lài, gran· 
de rivoluzionario proleta· 
rio del popolo cinese, emi· 
nente combattente del co­
munismo ». 

Il giornale del partito de' 
scrive così la folla che ha 
reso omaggio ' al palazzo 
della cultura degli operai 
al compagno Chu: « i com· 
pagni hanno espresso la 
determinazione di trasfor· 
mare il dolore in forza, di 
ispirarsi allo spirito rivo­
luzionario proletario e alle 
nobili qualità del compa· 
gno Chu En·lai ». 

Tra i commenti alla no­
tizia della morte - tutti 
tesi a d imostrare che an° 

che se la linea di politica 
estera della Cina non cam­
bierà, si accenderà certa­
mente dentro il gruppo di­
rigente del PCC « una lot­
ta per la successione", -
particolare livore hanno i 
giornali della Europa O· 
rientale. Un quotidiano po­
lacco scrive oggi, tra i tan' 
ti insulti sulla « cricca 
rnaoista ", che i piani di 
produzione non sono stati 
raggiunti e che esiste gran­
de confusione nel paese. 
S p l e n d i d e affermazio­
ni proprio ora che la Cina 
si appresta a raggiungere 
la completa autosufficien­
za alimentare. 

La salma del compagno 
Chu En·lai sarà tumulata il 
15 gennaio. 

Si preparano a Lisbona le manifestazioni 
opèraiè del16 e del 11 
Sempre più duro l'attacco del sesto governo alle condi­
zioni di vita e di lavoro; tag'lio dei crediti aUe aziende 
autogestite, iI'IegaHtà per le commissioni dei lavoratori 
PS e PPD vanno verso la scissione nel sindacato - Rivo­
luzionari e revisionisti: lo scontro è aperto - La settima­
na che s,i apre è una settimana decisiva. 

vocazioni del potere, la 
nostra forza si disperderà 
per mi!lle rigagnoli, ·divi­
sa tra i vari partiti, nes· 
suno dei quali ha la mag­
gioranza dentro e fuori ... 
Allora, come rispodiamo, 
compagni? ». 

L'assemblea dei lavora­
tori ITT, era stata convo­
cata per le elezioni della 
nuova commissione dei la­
voratori. Un migliaio di 
operai, in maggioranza 
donne, ha continuato per 
tutto il pomeriggio a fi­
schiare e a contestare gli 
interventi, particolarmente 
inconcludenti e privi di 
prospettive di quanti face­
vano solo isteriche mano-

sposti a tollerare le ma­
novre fatte sulla nostra 
pelle ». 

L'attenzione generale è 
concentrata sulle iniziative 
del 16 e del 17 gennaio. 
Saranno questi due giorni 
di mobilitazione che {lor­
teranno nelle piazze la foro 
za operaia. Su questo non 
c'è dubbio. Le due mani­
festazioni sono convocate 
con le stesse parole d'or­
dine. A convocare la mani­
festazione del 16 è il se­
gretariato provvisorio de· 
gli organismi di volontà 
popolare. L'iniziativa del 
17 è convocata invece da 
una «commilSsione di lot­
ta contro l'aumento del co­
sto della vita e contro il 
congelamento del salario », 
messa in piedi da 17 sin. 
dacati, con la partecipa­
zione dell'lntersindacale e 
del segretariato delle com­
missioni lavoratori della 
cintura industriale d, Li­
sbona. «Perché due mani· 
festaz)oni con gli stessi 
obiettivi e le stesse paro­
le d'ordine?, - spiegava 
un delegato della Lisnave 
in una riunione di zona 

l 

promossa dal sindacato. 
Alla riunione erano pre· 
senti circa 500 delegati 
delle maggiori fabbriche 
della cintura industriale 
sud di Lisbona - nelle 
piazze il 16 e il 17 si con· 
fronteranno due linee, 
quella del sindacato e quel. 
la dei partiti della sinistra 
rivoluzionaria. Lì potremo 
contare quanti siamo, con 
l'uno, e quanti con gli al­
tri. Ma mi sembra assur· 
do andare in piazza con le 
stesse parole d'ordine in 
due giorni separati. Pare 
che chi ha convocato la 
manifestazione del 16 ab· 
bia voluto forzare i temo 
pi, iniziare un cammino 

nuovo, rompere quella uni­
tà che mi sembra -'indi­
spensab~le oggi, di fronte 
alla scalata reazionaria. In 
più sembra una forzatura 
senza un programma die­
tro, senza una strategia. 
Rompere per rompere non 
serve a nrente... Tutti i 
compagni coi quali abbia· 
mo parlato sono sicuri che 
la manifestazione del 17 
sarà mol to grande: a con­
vocarla sono . i sindacati 
che hanno preparato un 
documento, che tenta di di­
re tutto su tutto e adotta 
una fraseologia 'molto du­
ra contro il governo e lo 
stato repressivo. Abbiamo 
chiesto ai s~ndacalisti del-

LISBONA, 12 - Il se­
sto governo, continua sul­
la strada antiproletaria im­
boccata, dopo i,l 25 no­
vembre, da quando ha re­
cuperato settori determi­
nati dell'apparato statale 
e della forza repressi va. 
Per quanto riguarda gli ' 
operai, il potere militare 
e politico ha detto cosa 
intende fare: attaccare le 
commissioni dei lavorato­
ri organismi autonomt de· 
gli operai, non solo toglien­
do le « credenziali lO di 
fronte alle banche, cioè la 
possibilità di ricevere cre­
diti -per le fabbriche a\.\to:­
gestite, ma facendo inten­
dere attraverso la stampa 
e la radio che è «neces· 
sario e possibile ritorna· 
re alla democrazia nelle 
fabbriche, finendola con gli 
abusi e le provocazioni, 
reinte~rando nei loro ruo· 
li capI e dirigenti cacciati 
o messi sotto controllo 
dalle lotte operaie lO. Nu· 
merose fabbnche, in diffi· 
coltà economiche per il 
boicottaggio nazionale e 
internazionale, sull'orlo del 
fallimento, per tutto ii 75 
avevano continuato par­
zialmente a produrre per­
ché gli operai e le loro 
commissioni dei lavoratori 
avevano preso in pugno 
la 'loro direzione. Col con­
gelamento dei salari, con 
la sospensione dei contrat­
ti collettivi fino a marzo 
(e sicuramente si andrà 
molto più avanti se gli 
operai non scenderanno in 
campo con tutta la 'loro 
forza) ; con la minaccia­
ta messa fuori legge delle 
commissioni dei lavoratori, 
il potere dimostra di vo­
lere andare allo scontro 
aperto con gli operai. 

vre e non proponevano 
nulla di concreto. «Noi, 
qua dentro, abbiamo biso­
gno di lottare. Ovunque 
noi operai ci giriamo ve­
diamo delle cose che non 
vanno bene e che biso­
gna cambiare. Per lottare 
bisogna essere uniti e capi­
re come, quando e perché 
lottare. Cosa venite a pro­
porci voi dei partiti e dei 
sindacati? Sono esattamen­
te due mesi che continua­
te a scannarvi fra di voi 
per chi vince le elezioni, 
con piccole manovre di 
corridoio, spostamenti di 
date .. 

Non avete fatto una as· 
semblea di reparto, nella 
quale spiegare perché do­
veva vincere questo o quel 
programma ». 

DIMISSIONARIO l'l PRESIDENTE DEl.:LA REPUBBLICA 
l'L POTERE AD UN TRIUMVIRATO MIUTARE 

«Non è necessario che 
nei reparti entrino -le au­
toblindo dei Commandos 
per dire che abbiamo per­
so in fabbrica - diceva ' 
ieri un operaio in una as­
semblea della multinazio­
nale ITT - basta solo 
che ci aumentino i prezzi 
fuori, che ci congelino i 
salari: e i contratti, che 
rendano illegali le com­
missioni dei lavoratori. 
Senza le nostre commis­
sioni, che abbiamo sem­
pre usato per tutte le 
mobilitazioni, per organiz· 
zarci e rispondere alle pro-

Nell'intervento durissimo 
dell'operaia, sottolineato 
da lunghi applausi dei pre­
senti, c'è skuramente il 
centro del problema. L'in­
capacità dei partiti di ela­
borare un programma po· 
litico che metta al centro 
i bisogni dei proletari e li 
faccia vincere, lascia cam­
po libero a tutti gli op· 
portunismi di destra e di 
sinistra. «A cosa ci serve 
una nuova commissione di 
lavoratori? - chiedeva un 
operaio nel suo interven­
to - , che ci deve servi­
re per i nuovi comp1ti. Il 
governo di sinistra non 
c'è più, la destra avanza e 
le nostre condizioni di vi. 
ta peggiorano, il nostro po­
tere in fabbrica è minac­
ciato. lo penso che è ora 
di scendere in piazza, di 
dire che ci siamo anche 
noi e che non siamo di-

Ecuador: coprifuoco 
e calma apparente 

QUITO, 12 - Dopo le 
voci circolatè di un immi­
nente colpo di stato in 
Equador, domenica il pre­
sidente della repubblica, 
generale Guillermo Rodri· 
guez Lara, ha rassegnato 
le proprie dimissioni . Il po· 
terè è con ciò passato nel­
le mani di un triumvirato 
di generali : il capo di sta' 
to maggiore, il generale 
Guillermo Duran Arcenta· 
les, il vice-ammiraglio Al· 
fredo Poveda Burbano ed 
il comandan te dell 'aviazio· 
ne. generale Luis Leoro 
Franco, Resta incerto il 
giudizio sul golpe equado-

riano, inquantoché voci 
contrastanti girano riguar. 
do alle tendenze politiche 
dei nuovi detentori del po­
tere. Tuttavia la situazio­
ne nello stato rimane rela' 
tivamente calma; solo a 
Cuenca, una città a 700 chi­
lometri a sud della capita­
le equadoriana, Quito, si 
sono avuti scontri cruen· 
ti - due persone hanno 
perso la vita e sette sono 
rimaste ferite nel corso di 
una manifestazione contro 
l'aumento del costo della 
vita. 

La nuova giunta si trove' 
rà ora ad affrontare una 

situazione molto tesa che 
vede proseguire un gigan. 
tesco sciopero dei traspor­
ti. La prima misura adotta· 
ta è comunque stata la pro­
clamazione dello stato d'as· 
sedio e del coprifuoco ma 
bisognerà attendere ora le 
ulteriori prese di posizio­
ne dei generali, soprattut­
to per quanto riguarda la 
questione del petrolio ed i 
rapporti con gli Usa ed al­
l'interno dell'OPEC nel 
prossimi tempi, per potere 
definire in maniera più ap­
profondita la questione , e 
darne un giudizio più sicu­
ro. 

la « commissione di lotta », 

perché non è stato l'Inter· 
sindacale e il segretariato 
delle commissioni dei lavo· 
ratori a indire la manife­
stazione. A denti stretti i 
sindacalisti hanno spiega­
to che nell'1ntersindacale 
tira aria di scissione; il 
PPD e il PS sembrano in­
tenzionati a preparare una 
scrssione dei sindacati con­
trollati da loro. 

Poi, per quanto riguarda 
il segretario delle commis­
sioni dei lavoratori della 
cintura di Lisbona, control­
lato del PCP, che nel mese 
di novembre era stato al 
centro delle mobi.Jitazioni 
contro il governo , questa 
struttura ha difficoltà a r i­
presentarsi dopo la sua la­
titanza nei giorni che sono 
seguiti al 25 novembre. 

Il problema più grave 
è che attorno all'iniziativa 
del 16, dietro la quale c'è 
la volontà dell'UDP di con­
tare le sue forze, c'è an­
cora una grande incertez­
za e non sono pochi i pro­
letari di avanguardia all'in­
terno degli organi di vo· 
lontà popolare che premo· 
no per una unificazione 
delle iniziative. Al PCP, che 
riceve forti critiche dalla 
sua base per la perma­
nenza nel governo, va fato 
to pagare interamente il 
costo dell'immobilismo a 
cui costringe le strutture 
che controlla. Ciò che sta 
accadendo all'interno dei 
sindacati operai è assai im. 
portante, ma i rivoluziona­
ri sembrano ancora lonta­
ni dall'aver individuato 
quale linea sèguire con 
coerenza e qua le tattica 
avere nella lotta contro ]' 
vanzare della reazione, ri. 
guardo alle contraddizioni 
che attraversa il revisioni· 
smo. In ogni caso, la set· 
timana che si apre, è di 
grande importanza. 



6 - LOTI A CONTINUA 

PRIMA RIUNIONE DEL COMITATO DI COORDINAMENTO NAZIONALE DEGLI STUDENTI PROFESSIONALI 

Dai professionali un a'ppello alla m'obi­
litazione na·zionale di tutti gli studenti 
Dal 22 gennaio una settimana di lotte di tutti gli studenti italiani contro la selezione di fine-quadrimestre e pro­
getti di ristrutturazione padrona le della scuola. 

La prima riunione del 
comitato nazionale di coor­
dinamento degli studenti 
profession~li svoltasi 
domenica 11 gennaio a Ro. 
ma - e la mozione che ne 
è risultata (che pubblichia­
mo a fianco) danno la mi­
sura dell'enorme capacità 
acquisita dal movimento 
dei professionali nel misu­
rarsi con le singole fasi 
che la lotta di classe at­
traversa inserendovisi in 
maniera specifica e genera­
le allo stesso tempo. Era­
no presenti S9 studenti de. 
legati dalle rispettive scuo­
le, con una distribuzione 
geografica estremamente 
rappresentativa della real­
tà del movimento su tut­
to il territorio nazionale; 
la partecipazione ha tutta­
via risentito fortemente 
dei pochi giorni di scuola 
che hanno preceduto la 
riunione. 

La discussione è stata 
ricchissima. Gran parte del 
dibattito si è incentrata 
sul nuovo e più elevato li­
vello di scontro che la ca­
duta del governo Moro -
salutata da tutti come una 
grande vittoria del movi­
mento di classe alla quale 
i professionali banno da­
to un contributo preciso -
impone al movimento, è 
sulla risposta generale che 
!'intero movimento degli 
studenti è chiamato a dare 
ai progetti di ristruttura­
zione antiproletaria della 
scuola espressi compiuta­
mente nella bozza di pro­
getto di riforma della scuo­
la media superiore elabora­
ta dal comitato ristretto 
della Commissione istru­
zione della Camera dei De­
puntati con l'apporto di 
tutti i partiti della DC al 
PCI; in questa bozza si è 
individuata chiaramente la 
volontà padronale di po­
terlziare le scuole-ghetto. 

A partire da questa ana­
lisi i delegati del comita­
to di coordinamento han­
no deciso di « mettere a di· 
sposizione » di tutti gli st\l"' 
denti la «loro» settimana 
nazionale di lotta dal 22 al 
28 gennaio per fame un'oc­
casione di scontro frontale 
con l'istituzione nel. mo· 
mento in cui - con gli 
scrutini - questa vorreb· 
be prendersi una rivinci· 
ta sulle lotte degli studen· 
ti. Nel corso di questa set­
timana è necessario rico­
struire dal basso "l'unità e 
la forza di tutto il movi­
mento degli studenti, con 
a conclusione una giorna­
ta di lotta nazionale il 28 
gennaio, a partire dai pro­
fessionali - :hl settore più 
combattivo e organizzato 
- nella prospettiva di una 
discesa in campo genera· 
le a febbraio che sappia 
esprimere al Par'lamento 
il rifiuto totale che gli stu· 
denti oppongono ai suoi 
progetti di ristrutturazione 
reazionaria della scuola e 
del mercato del lavoro. 

Per far fronte a questi 
.impegni di unificazione na­
zionale del movimento il 
comitato di coordinamento 
nazionale ha stabilito di 
aprire la prossima riunio­
ne - fissata per il l° feb· 
braio iProssimo - ai dele­
gati eletti dagli studenti 
delle altre scuole, sulla 
via della costruzione del­
l'assemblea naziona-le dei 
delegati di tutto il movi­
mento degli studenti. A 
questa prospettiva genera­
le di riappropriazione di­
retta da parte degli stu­
denti della capacità di de· 
cidere su tutti gli aspetti 
e tutti i livelli della pro· 
pria iniziativa - fino alle 
scadenze nazionali - qual' 
cuna ha opposto un emen· 
damento che proponeva 
nei btti agli studenti pro­
fessionali di chiudersi in 
sè stessi arrestando un 
processo di crescita delle 
loro strutture organizzati· 
ve in relazione al livello 
dello scontro: 4 voti a fa· 
vore dell'emendamento, 33 
contra-Ti! 

Mozione 
approvata 

dal comitato 
nazionale 

di coordinamento 
degli studenti 
professionali 

Il Comitato nazionale di 
coordinamento degli stu· 
denti professionali riunito 
a Roma 1'11 gennaio, ha 
approfondito la discussio. 
ne a partire dalla mozio­
ne approvata dalla prima 
assemblea nazionale del 
20 dicembre. Degli obiet­
tivi che cl si era dati, uno 
si è già raggiunto in que­
sti giorni: il governo Mo­
ro - e con esso il mini­
stro Malfatti - se ne è 

andato. Anche gli studen· 
ti delle scuole professiona­
li hanno contribuito con 
le loro lotte al raggiungi­
mento di questo obiettivo. 
La mancanza del governo 
non significa oggi mancan­
za di controparte; dà inve­
ce al movimento la possi. 
bilità di esprimere subito 
tutta la sua forza, in mo­
do che qualsiasi futuro 
governo, qualsiasi mini­
stro della P.I., debbano 
fare ' i conti con un movi­
mento che ha già imposto 
il terreno di scontro più 
favorevole alle masse. 

L'obiettivo del quarto e 
quinto anno, quello dell' 
abolizione dei CFP e tutti 
gli altri obiettivi della as­
semblea nazionale non so. 
no sempllcl parole d'ordi· 
ne, ma costituiscono al 
contrario degli obiettivi 
vincolanti su cui qualsia­
si futuro governo dovrà e­
sprimersi. Per questo la 
settimana di lotta che co. 
mincia il 22, pur nella sua 
articolazione a partire dal­
le iniziative di istituti, di 
città, di provincia, deve a· 
vere una dimensione gene­
rale nazionale, come ulte­
riore momento di pronun­
ciamento ed espressione 
della forza degli studenti 
professionali. 

Un'altra questione è ap· 
parsa centrale, è necessa­
rio rafforzare la lotta alla 
selezione; la scadenza del 
quadrimesfre non deve es­
sere occasione di rivinci· 
ta delle istituzioni contro 
gli studenti e in particola. 
re su quelli delle scuole 
professionali i m p e g n a­
ti nelle lunghe mobilita. 
zioni di questi mesi. 

La settimana di lotta do. 
vrà servire a rafforzare la 
pratica di lotta alla sele­
zione e che deve partire 
fin da subito, e far sì che 
le attività svolte durante 
le occupazioni e le auto. 
gestioni vengano valutate 
e riconosciute ai fini de· 
glI scrutini (come gli stu­
denti hanno imposto In 
molte scuole a Torino). 

Decisiva sarà comunque 
la capacità degli studenti 
di usare il momento di lot­
ta generale costituito dal­
Ia mobilitazione nazionale 
per imporre il controllo 
di . massa sugli scrutini. 

Ma non basta far que­
sto scuola per scuola. Sia-o 
mo In presenza del tenta­
tivo, a partire dalla bozza 
di progetto di riforma del­
la scuola del comitato ri­
stretto della Commissione 
istruzione della Camera, 
rese note in questi gior­
ni, di fare della riforma 
della scuola un 'momento 
di ulteriore divisione della 
scuola media superiore 
(che sarebbe unitaria di 
nome ma polverizzata In 
decine e decine di indiriz­
zi " professionallzzanti», di 
fatto); che invece di abo­
lire il ghetto dei CFP, lo 
estende e lo generalizza 
(con la proposta di finire 
l'obbligo, nel caso di ele­
vamento a 16 anni, In un 
CFP); che rafforza, invece 
che abolirli, gli strumenti 
del controllo selettivo: esa­
mi di stato gestiti sempre 
da una commissione ester­
na e con 3 prove scritte 
invece delle 2 attuali; che 
non fornisce nessuna ga­
ranzia contro la selezione 
al biennio delle superiori; 
che abolisce infine la H­
berallzzazione degli acces­
si all'università (legando 
all'indirizzo di studi segui­
to la possibilità di iscriver­
si a questa o quella fa­
coltà), con la conseguenza 
di ricreare scuole di serie 
A, B, C, ecc. 

In questa situazione è 
decisiva la capacità del 
movimento di rispondere 
attaccando, riproponendo 
con la lotta i propri 0-
biettivi, in particolare 
quelli degli studenti pro­
fessionali. 

E' però necessario che 
questa risposta, partendo 
dalle scuole professionaH, 
coinvolga l'intero movi· 
mento degli studenti, nes­
suna scuola esclusa. La 
settimana di lotta deve 
vedere l'impegno degli stu­
denti professionali a far 
pronunciare e scendere in 
lotta anche le altre SCllo. 
le, a livello cittadino e a 
livello nazionale. 

Obiettivi come il diplo­
ma unico al termine della 
scuola media superiore, il 
rifiuto delie divisioni tra 
gli studenti, come conqui· 
sta di una maggiore for­
za dei giovani sui mercato 
del lavoro implicano un 
rapporto con altri settori 
proletari organizzati come 
i disoccupati, il cui appor· 
to è decisivo per sconfig­
gere la gestione padrona' 
le della crisi. In questo 
senso, la scadenza dello 
sicopero nazionale dei me' 
talmeccanici del 15 gen· 
naio può essere un impor­
tante momento di unità 

del movimento con la clas­
se operaia nella lotta per 
l'occupazione. 

E' inoltre necessario bat­
tersi perché siano le strut­
ture autonome rappresen­
tative del movimento a 
dirigere le lotte fino in 
fondo; per questo la set­
timana di lotta dovrà es' 
sere un momento di raf· 
forzamento e ulteriore pro­
mozione dei consigli dei 
delegati a livellò di isti­
tuto, dei coordinamenU 
cittadini e del loro coor­
dinamento a livello nazio­
nale. 

Il Comitato di Coordina· 
mento nazionale propone 
quindi che: 

l) a partire dal 22 ab· 
bia luogo una settimana di 
lotta degli studenti profes­
sionali (peraltro già ini· 
ziata in situazioni come 
Torino). 

2) Che le iniziative coin' 
volgano il massimo nume· 
r.o di scuole oltre agli IPS 
e ai CFP con l'impegno 
diretto degli studneti pro­
fessionali a svolgere ope· 
ra di propaganda rispetto 
alle altre scuole. 

3) Che la settimana ab-

bia come momento di sin­
tesi una giornata naziona­
le di lotta il 28 gennaio 
con scioperi, assemblee, 
manifestazioni provinciali 
a cui partecipino gli stu­
denti di tutte le altre 
scuole. 

4) Che a partire dal coin' 
volgimento che gli stu' 
denti professionali riusci­
ranno a promuovere nel­
le altre scuole durante l'ul­
tima settimana di gennaio 
si avvii e si prepari il di­
battito per una grossa sca­
denza nazionale di tutto 
il mòvimento degli studen-

ti nel mese di febbraio, 
sui temi centrali della ri­
forma della scuola e del­
la lotta per l'occupazione. 

5) Che domenica l° feb' 
raio si tenga a Roma una 
nuova riunione del Comi· 
tato Nazionale di Coordi­
namento dei professionali, 
alla quale gli studenti di 
tutte le altre scuole d'Ita­
lia mandino i propri dele­
gati, che faccia il bilancio 
della settimana di lotta e 
discuta la scadenza nazio­
nale unitaria di tutto il 
movimento degli studen­
ti a febbraio. 

CONTRO UNA VEGLIA REAZIONARIA PER tL « SI' ALLA VITA» 

Pisa: le donne per la prima volta 
hanno messo in piazza la .Ioro forza 

Paolo VI ha approvatO' 
una giornata di « 10tta in 
difesa della vita umana», 
indetta per domenica 1'1 
dall'AziDne Cattolica, con­
tro la proposta di legge 
sull'aborto. Una giDrnata 
prevista fin da prima di 
Natale, opportunamente 
mantenuta dai reazionari e 
dai democristiani per far 
valere le loro -sporche ra· 
gioni anche rJspetto alla 
crisi di governo. 

Per capire quali fDrze si 
sta·nno raccogliendo dietro 
!'insegna del <C diritto alla 
vita», basta citare alcune 
frasi del discorso tenuto 
a Firenze ieri dal card. FIo­
rit: «SiccDme molti sono 
i ciechi e gli indifferenti 
ahe si preparano, nel Par· 
lamento da noi elettO', a 
votare una legge ingillijta 
dhe decreta la morte di 
questi innocenti indeside­
rabili, chi può impedire 
alla Chiesa di rivolgersi a 
colui che è indice severo, 
difensore degli orfani, del­
le madri abbandonate, dei 
deboli e dei piccoli? O Dio, 
di'Temo col salmista, si pre­
parano profanazioni nel 
tuo santo tempio che è 
.}'uomo, a carico di colui 
che tu hai oreato come tua 
gloria vivente; si predi­
spongDno norme ingiuste 
Che autorizzeranno i chi­
rurghi a uccidere creature 

palpitanti e a profonare 
nella spazzatura i cadave­
ri dei tuoi figli». 

Domenica sera a Pisa 
nella chiesa di San Fredia­
nO', conosciuta a tutti i 
proletari perché in essa i 
fascisti varie volte hanno 
tentato di celebrare le lo­
ro messe in memoria di 
Mussolini, è st3lta indetta 
una veglia da parte . della 
Azione Ca·ttolica, per il «si 
alla vita». 

Si è visto chi ha aderito: 
fascisti, giovani studenti 
reazionari, democristiani 
con le IDro mogli impel­
licciate ». Voleva essere 
questa una risposta alla 
mobilitazione delle donne 
- ci diconO' le compagne 
- ma non .gli è riuscita. 
Domenica eravamo prima 
di loro tante davanti alla 
Chiesa ad urlare le nostre 
parDle d'ordine sull'aborto, 
sulla sessualità, ad urlare 
che questa manovra non 
passerà. 

C'era anche la polizia e 
noi l'abbiamo fronteggiata 
per circa due ore, con un 
servizio d'ordine fatto so­
lo di donne, con i nostri 
cordoni che stavano fac­
cia a faccia con i carabi­
nieri e PS. Domenica ab· 
biamo portato in piazza 
non sDID le 'nostre parole 
d'ordine, ma anche la no-

SAN BENEDETTO: UNA GRANDE 
MANIFESTAZIONE 

SAN BENEDETTO, 12 
- Un provDcatDrio schie­
ramento di carabinieri e 
una serie di vigliacche in­
timidazioni non hanno im­
peditO' la manifestazione 
promossa da un vasto ar­
co di fDrze ,per protesta 
contro l'arresto del giova· 
ne cDmpagnO' Claudio 
·Piunti. 

Più di 700 persO'ne han­
no seguito attentamente e 
più volte applaudito gli 
interventi di Lotta Conti­
nua, dei Oristiani per il 
Socialismo, dei giocatori 
della squadra di rugby 
«Stella Rossa» (un collet­
tivo di giovani democrati­
ci ohe è stato denunciato 
per essersi rifiutato di gio-

care contro una squadra 
di fascisti). 

Alla ·fine del comizio, cui 
avevano dato adesione con­
sigli di fabbrica, es.ponenti 
della CGIL ed il iPSI, un 
corteo molto folto ha gi­
rato per il centro. 

Una manifestazione molo 
to grossa ed importante 
che ha dato una prima ri­
sposta al '« clima pesante» 
creato dalle forze dell'ordi­
ne, in aperta sintonia con 
.fa -ripresa dell'iniziativa 
dei fascisti che proprio 
l'altra notte hanno squar: 
ciato le gomme {Ìell'auto· 
mobile del padre di Clau­
dio, contro cui oggi si 
svolge per direttissima il 
processo. 

stra forza. E' stata la pri­
ma volta che noi femmini­
ste siamo scese in piazza 
come direzione e Drganiz· 
zazione politica, sia ,rispet­
to alle donne che rispetto 
al partito. Il partito era­
vamo noi e tutti i compa­
gni che c'erano si rivolge­
vano alle responsabili del 
servizio d'ordine prima di 
prendere qualsiasi inizia-ti­
va e solamente per dDman­
dare cosa si doveva fa-re. 

Avevamo chiamato anche 

le compagne di AO e del 
PDUP, non sono venute. C' 
erano troppi rischi e i ri­
schi, sembra che abbiano 
detto, sono cose da uomini. 
Alla fine della messa i rea' 
zionari presenti non han­
no avuto il coraggio di pas· 
sare davanti a noi, la mag­
gior parte è uscita dal re­
tro della canonica. Noi ab­
biamo formato un corteo, 
che si è ingrossato sempre 
più, che è affluito in piazza 
Garibaldi. 

Oggi riprende la lotta del­
le studentesse ·per l'aborto 

La lotta per l'abO'rto con­
tinua nonostante che per 
la crisi di governo si sia 
interrotta la discussiDne 
della legge in Parlamento. 

Nella giornata di oggi, si 
farannO' in mDlte città scio' 
peri e assemblee nelle 
scuole. Le assemblee delle 
studentesse - una conqui­
sta da imporre, contro i 
tentativi dei presidi di vie­
tarle regolamenti alla ma­
no - pDssono oggi con­
cretizzare molto di più la 
mobilitazione delle donne, 
precisando i termini di una 
proposta di Jegge, in posi­
tivo, avanzata dal movi· 
mento sul tema dell'aborto. 
In alcune città ci sono le 
condizioni per realizzare 
fin da oggi scioperi e coro 
tei, indetti dai coUet.tivi 
femministi che sono stru· 
menti nuovi di organizza· 
zione di lotta e discussio· 
ne per le studentesse. 

Nelle scuole la costru· 
zione dell'organizzazione di 
massa de'Ile dDnne, già all' 
ordine del giorno prima del 
6, da questa scadenza ha 
avuto un enorme sviluppo. 
Decine di collettivi femmi­
nisti sono nati a partire 
dall'esigenza delle studen· 
tesse di avere un loro ma' 
mento di discussione e di 
organizzazione per imporre 
non solo i loro obiettivi, 
ma il punto di vista delle 
donne su tutte le lotte dei 
movimento degli studenti. 

In questo senso ha mol-

ta importanza l'iniziativa 
di tutte le compagne dei 
OPS e di Lotta Continua 
che devono raccogliere le 
esigenze delle studentesse 
ed essere un continuo stio 
molo alla discussiDne, alla 
organizzazione, alla lotta 
senza aver paura, come è 
successo, del femminismo. 

A partire da oggi ripren· 
de la lotta nella scuola che 
continuerà per tutta la set· 
timana con molte iniziati· 
ve. 

A Paqermo oggi sciope· 
ro delle studentesse con 
Manifestazione per la libe' 
ralizzazione dell'aborto, i 
corsi di informazione ses· 
suale e i consultDri nelle 
scuole e nei quartieri. Lo 
sciopero è indetto dal Col· 
lettivo Politico Femminista 
del Cannizzaro. LDtta CDn· 
tinua aderisce. 

A Napoli manifestazione 
con delegazione al Comu' 
ne per iiI controllo sui fon· 
di stanziati per gli asili 
nido, per i corsi di infor· 
mazione ·sessuale ne1le 
scuole e l'apertura dei CDn· 
sultori nei quartieri. 

Lo sciopero è stato con' 
vocato dal nucleo prDmo· 
tore 'del comitato delfe 
studentesse per l'aborto li· 
bero, gratuito e assistito, 
formato daille seguenti 
scuole: Genovesi, Campa' 
nella, S. Marcel-lino, Mar· 
gherita di Savoia, Liceo 
artistico. 

ORDINI BENE ESEGUITI 
I 30 anni di condanna 

inflitti a Massimo Mara· 
schi, presunto rapitore di 
Vittorio Gancia e aderente 
alle Brigate Rosse, rappre· 
sentano un record assolu­
to nell'uso dei codici fa­
scisti, e confermano l'aper­
tura di una nuova fase nel­
la politica criminale dello 
stato. Un record non solo 
quantitativo (per la pesan­
tezza senza precedenti del· 
la pena erogata in una cau· 
sa per sequestro) ·ma qua­
litativo, nelJ.'inter,pretazione 
estensiva delle norme che 
definiscono la continuità e 
il concorso di reato. Il 
meccanismo che ha con­
sentito alla corte d'assise 
di Alessandr,ia la sua rap­
presaglia è semplice: Ma­
raschi, se non fosse stato 
arrestato, sarebbe stato 
certamente presente nella 
cascina della Spietta in cui 
fui sequestrato Gancia, ed 
altrettanto c e r t a m e n t e 
avrebbe partecipato alla 
sparatoria fra B .R. e cara­
binieri in cui furono uccisi 
Margherita CagaI e un ma­
resciallo dei carabinieri. 
Doveva perciò essere in­
criminato e condannato 
anche per concorso in ami· 
cidio e tentato omicidio. 
La Legge del sospetto e 
dell'illazione, teorizzata dal­
le leggi speciali mussoli­
niane esattamente 50 anni 
fa, ritrova intatto valore 
giuridico nell'Italia della 
crisi democristiana, ripor-

tata in auge da una legi­
.91-azione anti-crimine che 
è stato il merito più ne­
fando del governo Moro. 
Un'interpretazione lettera­
le del codice Rocco non 
sarebbe bastata, per quan­
to forzata, a coprire da so­
la l'assurdo machiavello 
giudiziario inventato dal 
presidente Di Serafino. 

La giurisprudenza co­
stante, dai tribunali alla 
Cassazione, ha pur sem· 
pre distinto tra prove e in­
dizi, tra indizi e sos.petti 
nel . valutare il concorso 
in un'azione delittuosa: 
condannare, come è stato 
fatto ad Alessandria, per 
reati provatamente non 
commessi e per i quali 
era assolutamente indimo­
strabile la presunta volon­
tà di partecipazione, sa­
rebbe stato impensabile se 
alle spalle della giuria 
« popolare» non avesse 
agito la molla di una nuo­
va e,iurisprudenza liberti­
cida. 

La legge Reale e i .9uoi 
precedenti (legge Bartolo­
mei, legge sulle armi) so­
no questa molla. Il diritto 
di uccidere riconosciuto 
alla polizia, le norme che 
colpiscono 1'« intenzione» 
di compiere un reato, il 
ripristino del fermo di po­
lizia, agiscono 2 volte: sul 
terreno dell'ordine pubbli­
co allungando la catena 
degli omicidi e delle spa· 
ratorie; sul riano giudizia· 

rio dilatando senza alcun 
limite le discrezionalità re· 
pressive della giustizia bar· 
ghese. Sono le 2 facce di 
un progetto che è 'operante 
e che ha per posta la ri­
strutturazione dell'arma­
mentario repressivo. 

Le stragi (per le quali si 
accumulano, proprio in 
questi giorni, nuove re­
sponsabilità certe dei ser­
vizi segreti, dall'Italicus a 
Catanzaro) hanno rov..escia­
to contro i padroni e il lo­
ro apparato una nuova con­
sapevolezza e una più am­
pia iniziativa di classe. La 
risposta alla disfatta della 
strategia « occulta» è la 
uscita allo scoperto della 
provocazione istituzionale. 
A fianco delle centrali del 
SI D, si opera nelle piazze 
e nei tribunali, come è più 
ferocemente che ai tempi 
di Scelba. N elle aule di 
giustizia si stanno . riesu· 
mando in tutta Italia pro­
cessi a operai, studenti e 
militanti, un «capitale» 
accantonato 5, 6 anni fa; 
a Trento si gioca la carta 
della sfida aperta contro 
l'antifascismo operaio; dal­
l'Aquila a San Benedetto, 
dai quartieri proletari ro­
mani alla Sardegna del ra­
pimento Riccio, si costrui­
scono le premesse di altri 
regolamenti di conti. 

Ancora a Roma, banco dI 
prova centrale della nuova 
strategia come Milano lo 
fu da piazza Fontana in poi, 

si lavora all'impunità defi· 
nitiva per i carabinieri che 
hanno ucciso Pietro Bruno, 
mettendo così la firma del 
procuratori in calce alla 
legge Reale. 

Le massime istanze giudi· 
ziarie sono intervenute pe­
santemente in questo qua· 
dro con le inaugurazioni 
dell'anno giudiziario, imba· 
stendo con una chiarezza 
mai raggiunta prima Z­
equazione tra delinquenza 
comune e politica, plauden. 
do alle leggi libertice eri· 
vendicando il ruolo centra· 
le della giustizia nell'am­
ministrazione della repres· 
sione sociale. Ancora untl 
volta, anche su questo ter· 
reno, la risposta è affida' 
ta esclusivamente al movi· 
mento di massa. La capaci. 
tà dell'avanguardia rivolu· 
zionaria di coinvolgere a 
Trento tutta la base ape· 
raia e quindi la direzio' 
ne sindacale nella balta­
glia contro il tribunale fa­
scista, è un esempio imo 
portante. Il suo precedente 
è stato il corteo operaio 
che nella primavera scorsa 
ha invaso il palazzo di giu· 
stizia milanese, dimostran­
do con l'intervento diretto 
e di massa che non esisto. 
no roccaforti istituzionalt 
al riparo della lotta di clas· 
se. Anche contro la gestio. 
ne corporativa della giu. 
stzia il modello è dato, ~ 
comincia ad essere operan° 
te. 
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VERTICE OUA AD ADDIS ABEBA 

Minacce e ricatti dei paesi 
africani reazionari per iin .. 
pedire il riconoscimento 
del MPLA 
Il vertice africano si risolverà quasi con certezza con un 
compromesso - Nuove minacce di Kissinger_ 

I lavori della sessione 
straordinaria dell'~UA, Or· 
ganizzazione per l'unità 
africana, sull'Angola è 
giunta ad un punto morto. 
Nei suoi tredici anni di 
esistenza l'~UA non ha 
esercitato grande influenza 
sugli affari africani ma, 
mai come per l'Angola, 
sono venute fuori così chia· 
Ifamente le sue contraddio 
zioni, i suoi limiti, la sua · 
ambiguità politica. 

I IS capi di stato pre­
senti ad Addis Abeba as­
sieme ai capi di governo 
ed ai delegati degli altri 
paesi africani hanno lavo­
rato a porte chiuse. Secon­
do le notizie trapelate, o 
fatte circolare apposita­
mente, non sono stati fat­
ti passi avanti sulla de­
cisione di riconDscere il 
MPIJA e la Repubblica Po· 
polare dell'AngO'la o per 
l'alt-ra possibilità di co­
stringere il IMPLA ad un 
cessate il fuoco con i due 
mDvimenti fantoccio 
- FNLA e ,UNITA - per 
arrivare poi ad un governo 
di coalizione. Secondo 
quanto dichia'Tato dal vice 
segretario generale del­
l'~UA, ·Peter Onu, i 46 pae­
si presenti al dibattito 
hanno preso in cDnsidera· 
zione due -risoluzioni. ila 
·prima, presentata dalla 
Nigeria e appoggiata da 22 
paesi af.ricani, chiede !'im­
mediato -ricDnoscimento 
del MPLA come unico go· 
verno angolano. La secon· 
da, presenta·ta 'elal Senegal 
e sostenuta da 21 membri 
Chiede che non venga ri· 
conosciuto nessun movi· 
mento per favorire un go· 
verno di uni tà nazionale 
che veda presenti anohe i 
due movimenti fantoccio. 
Le due r.isoluzioni hanno 
in comune una sola cosa: 
una dura condanna del re· 
gime del lSudafrica per la 
sua aggressione al popolo 
angolano. 

Ben poco se si tiene con­
to che molti dei paesi 
pronti a condannare il 
Sudafrica e a proporre 
sanzioni contro i fascisti 
di Pretoria, sono poi quel­
li favorevoli alla politica 
del « dialogo» porta.ta 
avanti da Vorster, l'hanno 
se~re ll1coraggiata apren­
do anche i loro mercati 
alle merci sudafricane. 

Il presidente del Sene­
gal, Senghor, è stato tra 
i più accesi avversari del 
riconoscimento del M.pLA. 
SecDndo quanto riportano 
i quotidiani inglesi, il pre' 
sidente sencgalese avrebbe 
passato buona .parte deIlà 
notte tra sabato e domeni· 
ca nel tentativo di con· 
vincere il governo etiopi. 
co a non appoggiare il ri· 
conoscimento del MPLA. 
Senghor - scrive il «Fi· 
nancial Times» di Londra 
- avrebbe minacciato di 
riconoscere l'Eritrea se 
l'Etiopia avesse riconosciu· 
to il MPLA. Nello scontro 
in atto in seno all'OUA il 
conflitto è radicalizzato. 
Paesi come il Senegal, lo 
Zaire, ed i paesi africani 
di lingua francese hanno a 
più riprese minacciato di 
aJbbandonare i lavori della 
conferenza e la stessa QUA 
se si insisterà sul ricono· 
scimento del MPLA. 

L'Algeria è nuovamen"te 
intervenuta attraverso un 
editoriale sul qu.otidiano 
«El Moudjahid» a favDre 
del MPLA. «Le manovre 
di alcuni regimi reaziona­
ri africani al vertice del· 
l'~UA tentano di impedire 
l'ammissione della Repub­
blica Popolare dell'Angola 
in seno all'organizzazione 
africana ». I paesi più ac' 
caniti - scrive il quotidia­
no algerino - sono lo Zai­
re, il Senegal, il Marocco, 
la Tunisia, la Mauritania e 
il Camerun. 

ROMA - Comunicato della 
sezione . di San Basilio 

La notte tra sabato lO 
e domenica 11, sono stati 
eseguiti attentati alla ca­
serma dei CC di S. Basi­
lio e alla scuola di appli­
cazione dei CC in via Ga­
ribaldi. L'attentato alla ca­
serma dei CC di San Basi· 
lio, visto il momento p0-
litico che attraversa il 
quartiere, ha avuto un esI. 
to politico diverso da quel. 
lo che gli attentatori han· 
no rivendicato nel loro co­
municato, cioè «di dare 
una risposta all'attacco re­
pressivo dei corpi separa-

ti dello stato ». 
Da un mese a questa 

parte si ha nella nostra 
zona una lntenslficazione 
dell'attacco repressivo: li­
cenziamenti alla Toseroni, 
minacce di pignoramento 
agli autoriduttori della 
Acea, minacce di sfratto 
per gli ex occupanti delle 
case di San Basilio che 
praticanO' l'autoriduzione 
dell'affitto a lire 2.500 a 
vano-mese nelle case con­
quistate con la lotta e del­
le vere e proprie operazio­
ni di bat tuta quotidiana di 

DALLA PRIMA PAGINA 
GOVERNO 
de stampa -come il rivivifi· 
catore di un partito ormai 
asfittico, uno che riempie 
i palazzetti degli sport 
quando parla di don Maz· 
zolari e che viene osanna· 
to da i giovanotti di Co­
munione e Liberazione che 
gli gridano: « Zac, zac, zac, 
Zaccagnini vincerà »! E 
persino l'Unità si compiace 
quando il segretariO' DC 
proclama che il suo parti­
to è «anticomunista », ma 
anche « antiborghese », tro· 
vando in questo secondo 
attributo una novità tale 
da offuscare il primo! 

Degli altri partiti della 
coalizione, il PCI ha ormai 
deciso di diventare il so' 
cio minore della Democra­
zia Cristiana di Moro. Il 
PSDI in un vano tentati· 
vo di autonomia emette 
cDmunicati a favore di un 
governo quadripartito. 

I revisionisti cDntinuano 
a scrivere a grandi caratte· 
ri della « necessità di una 
svolta » per poi aggiungere 
in fretta subito dopo che, 
se non si fa la svolta, loro 
continueranno nell'opposi· 
zione come prima ma per 
carità, si risolva in fret· 
ta da crisi. E con questo 
atteggiamento danno una 
mano al gioco della DC di 
incastrare i socialisti in 
una posizione insosten ibile: 
o rimangiarsi la crisi e 
imbarcarsi mani e piedi 
legati nel nuovo carrozzo-

ne di Moro, o fare da ber­
saglio in una campagna e· 
lettorale condotta all'inse­
gna di far ricadere sul PSI 
tutta la colpa della crisi. 

Se il PSI cedesse alla pri. 
ma ipotesi è facile immagi· 
nare quali ripercussioni 
q'uesto avrebbe non solo 
sulla sua credibilità, ma 
anche sulla coesione intero 
na del partito. In ogni ca· 
so le dichiaraziDni degli e· 
sponenti socialisti sono tut· 
te molto preoccupanti. Og· 
gi Cicchitto ha ribadito la 
pDsizione del PSI sull'« ap' 
porto del PCI", criticando 
la polemica del PCI cDntro 
i socialisti, ma tenendo nel· 
lo stesso tempo a precisa· 
re che le crit.iche del PSI 
contro il piano economico 
«trovano riscontri» in quel· 
le del PCI. 

Da ulf.i.mo, a spezzare 
una lancia, per un «rapido 
chiarimento» della crisi di 
governo, è intervenuto il 
presidente della confindu· 
stria Agnelli, il quale ha 
bisogno di un governo che 
gestisca « una politica e' 
cono mica finalizzata, una 
politica che attraverso di· 
rettive, procedure, garan· 
zie adeguate rinnovi e al· 
larghi la base produttiva, 
indirizzi il processo di ri· 
conversione industriale, in· 
crementi l'occupazione »; 
insomma Agnelli ribadisce: 
quei miliardi del piano di 
La Malfa gli occorrono al 
più presto. 

Domani sarà pubblicato il documento redat­
to dal consigliO' di fabbrica della Fargas, sulla 
situazione economico-sindacale, che termina con 
un appello agli operai e ai proletari perché fac­
ciano 'Sentire 'la loro voce per la fine defin:tiva 
del regime democristiano. 

«Questi paesi - sotto­
linea il «El Moudjahid. 
- danno un sostegno in. 
condizjonato ai fantOcci 
angolani, incarnati da HaI. 
den RobertO' e da J onas 
Sawimbi, i cui due movi. 
menti separatisti sono al· 
leati all'imperialismo intero 
nazionale e ai razzisti su· 
dafricani». Circa la richie. 
sta di un governo di unftà 
nazionale il quotidiano di 
Algeri dice che coloro che 
propongono questa soluzio­
ne non fanno altro che 
portare avanti la tesi sò­
stenuta da Washington e 
da Parigi. 

Per quanto riguarda gli 
imperialisti americani in 
Nigeria, a LagDs, una ma. 
nifestazione . di massa in 
favore del MPLA, alla qua. 
le hanno partecipato stu' 
denti e lavoratori, ha dato 
l'assalto a Il ' ambasciata 
USA in segno di protesta 
per il ruolo che gli USA 
svolgono in Angola. Kissin. 
ger, dal canto suo, non 
perde occasione per pro' 
nunciarsi contro H MPLA. 
In una conversazione pri· 
vata con il ministro degli 
esteri sionista Allon, Kis· 
singer avrebbe detto che 
Israele ha molto da teme· 
re dallo sviluppo della si· 
tuazione angolana. 

«Il fatto che - scrive 
il New Y ork Herald Tri­
bune - a causa dell'oppo' 
sizione del CDngresso gli 
USA non siano riusciti a 
bloccare ,le attività milita· 
ri sovietiche in Angola po. 
trebbe indurre l'UR6S ed 
altri paesi a non prendere 
sul serio gli ammonimen· 
ti americani in futuro ». 
«Questo potrebbe incorag. 
giare - ha aggiunto Kis­
singer - i paesi arabi co­
me la Siria a tentare avo 
venture che potrebbero 
condurre ad un nuovo at· 
tacco contro Israele ap· 
poggiato dalla .Russia ». 

nostra 

PS, CC e antiterrorismo, 
tra cui la rimozione della 
lapide · del compagno Fa· 
brlzlo Ceruso. La risposta 
a queste manovre si sta 
esprimendo con la lotta 
dura alla Toseroni, con la 
organizzazione e la inizia· 
tiva degli abitanti di San 
Basilio, forti delle loro tra· 
dizioni di lotta, che non 
permetteranno alcuna pro­
vocazione nella zona sia pa· 
dronale che poliziesca. C'è 
da denunciare in q.!lesto la 
totale Inerzia dei partiti 
politici di San Basilio che 
ampio spazio e respiro dà 
a queste provocazioni. L'at­
tentato di questa notte di· 
mostra l'estraneità di que­
sta azione con i tem­
pi e le forme di orga· 
nizzazione che i proletari 
di San Basilio si stanno 
dando e regala così un en· 
neslmo appiglio al già ri· 
levante clima di terrori­
smo che le cosiddette for­
ze dell'ordine vorrebbero 
applicare nel quartiere. De­
nunciamo inoltre il tentati­
vo non certo casuale, di 
coinvolgimento di ,Lotta 
Continua in queste azioni, 
avanzato dalla grande 
stampa padronale, stru­
mentalizzando la morte 
del compagno Pietro Bru­
no, con il fine evidente di 
intorbidire l'istruttoria sul­
la sua morte e di favorir· 
ne un affossamento per il 
quale si stanno moltipll. 
cando le manovre giudizia· 
rie. 

Sezione di San Basilio 
«Fabrizio Ceruso» 
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